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, IiìBfiisEì̂ àfesJll avnriaia,quarta'p?^glim;efiftfc. Sfi» alla Uasa' pe^ la- p^mh 
, ipnbi)Iica"?iono,e cent., »® ppi-Js èucceàslvei La linea sarà compo* 
i 7 «ia.da SS lèttere Steno mtorpuuzloni, spaai in carattere 4i teatino. 

Articoli^óómunioati cent. tW IS liriaà.' ',' 
Won sì tléh contò Uegit articoli ftnoniml, e et réapiuaono lettera non 

•. , am-aacate. .,••• - .••.,.- : -:•-
1 taaaosorttti anche,eoa pab.bUoaMroion si re^titUi«tìoiio. 

m i o PQUTIOO proprio, 0 sìa verameiite l'eco fedele luzione pacifica della vortenza égU 
dei propositi del miaìatro, ^ -="--

• ^ - F!?Ba^?? ' 
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. ?a^oiy(S^, 6 ottobre ìH8t. 

La rilassatezza del governo avendo 
ingenerato il disprezzo delle leggi e 
incoraggiata l'audacia delle "fazioni, 
giamo ancora daccapo a' dover parlare 
di una iatituzione, cho un documento 
^vernat ivo aveva dichiarata illegale. 

I giornali romatìi rendono conto di 
una radunanza tenuta l 'altro giorno 
dalla* Società dei reduci, dove sì è 
dichiarato dì mantenere, malgradoll' 
divieto del minietero, \\ carattere 
d' istitu?.iono militare agli Allievi Vo
lontari; Old' impegaara qualche depu
tato . a ^^govere al mìnìatero nella 
Oameva^ramalo InterpollanKa per aver 
vlolatovilv^lritto di riunione concesso 

dallo Statuto. 
Questo sì chiama parlar chiaro. 

Quella^ che api ' è abbastanza chiara 
è la condotta del ministro,deU'ì.ntorno, 
del. quale Bi afferma che tempo fa 
scrivesse al.^eniptti Garibaldi una 
lettera^ che lo autorizzava,in q,ual-
che moflo ;àll0 esercitazioni militari 
degli Allievi,,. • ,/ !;\ . 

II ,.po^o;o Uom^r^o pubblica j n a 
Nota uillciosa, in, cui si. afferma òhe 
il Depretis hasc'rittp. a, Menotti Garì-
baldi una lettera sola, nella ^uaie 
dic'hiat^asì Ctìe il governò proibirebbe 
la formazione dì Óorpi organizzati 
militarmente, è'pe'rsìtìerà nella sua 
a elibera^i-òn^ rStópetto' a 1*is'òluzióhì 
coiìtrarie della Società dèi Reduci. ; • 

Ma' àopo 'una recènte di chiara 2ib^^ 
ò.f'^.ffazxeita Ufficiale-, òccaBloririta 
"ialla voci ^jsaise'del viaggio di Ee* 
Umberto' e d i . progètti 'di- aìleabzà, 
doveridosi ritenere che 11 solo inter
prete autorizzato e' riconosciuto degli' 
a t t i 0 delle intenzioni mliiisteriaU'sia' 
la sola (703^e«a £/y^cf(?;é, eehe non 
ci siano per conseguenza'organi ufll-
ciosi, il pubblicò resterà dilbbiòso se 

Popolo Romano parli per conto 
l • ; - . : • • : - ' - , ;• ' • • • • . . ' 

iVolendò ciononostante giudicare le 
coso'sótto il loro aspetto migliore, 
prendiamo volGritisri sul serio la nota 
del Popolo nomano, come 1* osprea-
sloue dello idee del ministro, e (luindi, 

;aifid.ata; 1$. .direxionG d 'un^avve-
j i imeatO' nazionale - a d uomini 

( h 

ziana. 
Sì sa che cosa voglia dire pegV iu-, , ,, , „ , n 

glesi una soluzione pacìfica degli af- che alsusarono della nostra fi-
fari d'Egitto.'L'alta sovranità inglese' ducia usando di ,una arroganie. 
sulla terra dei Faraoriil-i : ; autorità per soddisfare, il ' loro^ 

,. , , . , ì, r. • ^^iycr^°rnajc;<ii Wro6«ri?o.^^^ j ^ ^.^ ^ j ^ ^ , ^ ^ 
rondiamo lodo a questo della sua fdr- una nota, che ci viene riassunta dal̂  m - f '•• • . i-. . .^ \ •̂  e 
raem..'Sempre'ai patto che la man-; telegrafo, dimostra tutto ciò ohe vi «asso, per compiere le ipcp. per-
tenga, e non tradisca più tardi la, fi- ha.c^i fantastico nei progetti, dei quali sonali ,vend,ettp. ;. 
clucta. cho temporariamente in lui ri- si è fatto apostolo il Times, e elice 
póniamo, colle aolite indecoroso trà^- con tuono abbastanza secco che; quei 
sazioiii, doile quali egli e i suoi coi-r progetti non esistono pei governi. . 
leghi al sono troppo vòlte ' rési col- Tutto sommate^ la questione orien

tale si rabbuia./ . • ' ; 

i l 

1 
Vrattafl'dt commerci». 

Alcuni giornali aveano data come 
positiva la notìzia che i negoziati per 
U ti aitato commerciale l i ra la Fran
cia e r Italia' erano definitivamente, 
rotti ; ma un dispaccio da Rpnja«ii^nto 
nella notte sm.eutisce questa . notizia,. 
ed aggiunge invece qjio le trattative 
faranno qit ,̂iy;p prima r|prda0. 

Se ciò si verifica desìdisriamo che 

a K 

. ' CONGRESSO GEOGRAFICO : 
(NOÌSTUO CARTEGOIO PARTICOLARE) 
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SQPERCIUERIA:lNAUi)J.TA 
± i t - . I 

,. ; Ora,ohe il ..Congresso & la 
Mostra Geografica sono chiusi, 

:i innovi tentativi per un accordo siano .t ,. m i * j i 
coronatidi buon esito';: è a questo i, commenti sono ali ordmo .del 
contribuirà' nel frattempo anche la- giorno o 'yongono a galla: le 

IVIa ci Btjùo dei fatti ohe se 
vetìgono; in luce appartengono 
•esolu'mvàrnento a l . domìnio del 
'pubblico e pei quali la genero 
sit?i del silenzio sarebbe ' quasi 
un delitto. 

Uno io ve ne cito che ri-
guarda particolarmente, la vo
stra, città - collettivamente la 

scienza :. il pubblico solo dev'és? 
's,ermigì"4i<?e.; =,,- . 

; Chi non conosce l'opera splen-^ 
;dìdissinia^^dbl'vostro prof, a io -
ria VAgro Patavino ? Mi ricoi-do 
d'averne pisrli^to a lungo pa 

fUua copia dèir^^fo Patàvmo cosi. Non è un , uomo» è uiia 
per essere '^^po^^iga^i^i^L!'^" j P̂ ^̂ *̂- iutora la città che gli fu 
,tre CENTO copie li a WSr ibiursi : culla' e"^H'è albergo tuttora, -
fra i Congressisti.'^ -: ^''' la quale. 1\9. diritto e ,d?, chìe-

Iliposarido• sulla jaj|/e^^^.del'j^^^^^^ . g . 

Gomitato • il dotto professore; il Gomitato Ofdiftiàtore che h a ' -
jion si curò più- ^del ^suo li^ -il dovere^di spiegare la sua con-
brò -senonchè chiuso ii „ Con-• dotta. 

gresso - p,uT)bKoatÌ ..ì re5ponsi|^ ; Ecco a qua! punto siamo .in 
della giurìa e vedendo che del-^ Italia : si compiono di queste 
VAffro Patavino non ne era fatta eròiche gesta e di mètu ptonrio 

- m e n z i o n e - U'.prpf, Oloria giù-l'^^ioveranno le croci e le Oom-
stamente ripartilo voU^,nioyern0:,!,ixiende4 ,ÌÌ: ' 
rimostranza/'^ : .; •,.,; .̂ :, .•....• :• \ ]•''-'•'-'^/•'• Par on checca. . 

, Ma Indovinate • quale fu " \^\-\ '[ ":[ ,\ , ^ *'^i,,; 
:8ua ;*sorpî é'sa; ^ ve; 

1 •.-^-. i 

Sapere ch^i la copia' mandata 
all'Esposiziofie NON FU ESPO
STA e che le cento copie d a i ' 

i Wi 
J 1 0 M À ; : 5 . :.-- Nella nazionale chiesa 

:tétitonlca di Santa Mafia dell'Anima. 

siarapa dei due paesi astenendosi dal- T a a r a c h e l l e V i ' s o t t e r f u g i e io Vecchi mesi fa. E ' u h o fra i piii 
,lMovelenire,l^^pe,stioni,^ma discui ^^ll^^.u.,^,.^^^^,y^.u^^u^a ^,^^ parzialità inevitabiìi in tali oc-
tendole con quello spirito di. equani- i,fi"-*"*:., , , ^.„ ; :> , ' : .. > 
mttà e di giustizia; che f il/mezzo > caaionì. .Non, è cer to ques t ione 
più sicuro per appianarle,' ' '" 

• ;BecpDidp,. l a ' Corf'U^OT^fiefiza.^ppli-

di calunnie,;-si a^tano.'.iatti ,e 
^omi.-1 fatti: sono conosciuti d;̂ , 
tu t t i colorò chó preaero ..parte' 

^^!"^-^V"^Y^'^^if^-^^ àti^un modo 0 nelValtro alCon-

t^li, la Porta '̂ " '̂'̂  -n'r-..^u.i* 
spiogaziom soadlsracenti cir 

fi^4è^%'Inghilterra ^R"^^ ^^.^^ ̂ '̂̂ ^̂ .̂̂  / 
sracenlì cìrcWhiivio'tìer altri nrécedenti consimili, i 

itti i piU'-

inieressàritl e'- curiosi Iki^M 
uspit; fu quMi .ultimi ten^pi-,. 
éuora^^ Ì'uQnap.='rQ:̂  la(.:citià' ©h.̂ -c 
dandogli i natali gli ha fornito* 
sì costiiWtio Campo di studi."' '\ 

Apertasi la .Mostra ^eoffra-! 
fioai - i l dottoi Professore ebbe 

t t ì s tóu i r s i ai c o n g r e s è S t i M N . * 
r.TVn/^xTn' ATÒrpT̂ ToriT̂ r̂ V^ t^H^'] î  d'Austria S'raucesco Giù-
i;UKUi^U^. i n b l I i U i U U ^ i J . . . 48Sf>̂ ê ^̂ ^̂  celebrata una messa ' 
. ' I lGì i l r ì quindi non vide mai j splende pontificata da monsignor Dò , 

VAgro'PataA>inó'&, ilMi'lo • tiòtiè^f «'^^^'" ^.p"^. «^«tato l'Inno Am- ' 
giudicare.... m a n c a v a . I ^ I i F m O ; Assiàtevauo all^religiosa ì^rigònia' ; 

j^er^^ltri pr a' felice idea di esporVrVópera 
df dtìe-'tìòmiriisî tti'i fì3>chi iiV'kéìtto. Ma p,i?^ohè dovrò io gul| saoc- sug,'pe^i-.^sottométterla 4 giuj!Ì2Ìo' 

: Quella misura, ed aUre. cui Bî dU. c iolarvì -una ' c w a G a sqauda; .dei taut^^omini iUustrlchq do^, 
spnevailpvernodel^ult*^^^^ ih . J? A nualè^brò? E imuossi. vevano v sitare Yeuem-.-A tal 
ao indisposto 11'ìnghllterraii e ìii6:fa.':l0saf A quaieaprot i j impuHsi . • . j • j • 
,f̂ de :!' aspro' linguaggidj chà'i'gìov-y^^ile' rimodiafè' il Spassato - usìa- uopo inviò ad- unO^j^i segre-
nali inglesi tengono Ih questi •^ornì^-jjjQ 1,̂  cavsiìerè'stià •gèrièròsìtà tar i d'ella terza seziòiie del do-

^ — " " ' " ' ^ " - ' • • • • • • • • . ^ , . VpraoilstPortai i ;;̂  .'v.. :•'-• •. • . , , u . - , i .^ - ,. , -L^ 
r ^ j \ . • ,, del silenzio - a l t r imen t i dovrera-
La CorrfópoMrfewsa soggiungo che':;":^ . .< 

in Inghilterra si calcola sopra una ao- ipiO . noi pr imi a r ross i re ' di ave r 

' 

1 

* k ( ^ -, 

^APPENDICE (13) 
^ - r ' • - • 

de l Giornale di Padova 

i!-* 

spero 
solo 

7, . IL LUPO DI MARE 

i k 

K 

\ 

I 

ROMANZO. 
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J 

- - Se mìa sorella è ridivonuta quello 
I che avrebbe dovuto esser sempre, ri-
f apose FeàeviflO, cbò figlia sottomèsBa 
ì e JTlEipiQttosa, avrà, n^lla mia a88Emz&, 
j capilo ohe cosa esigono da lei il eup. 
{: rango e là sijia poaizione, avrà dì-
I ntentioato gli avvenicnentt passati oo-
j me.cose che non dovevano succedere 
j e delle' quel! quindi noìctlcHnvieno ser-
,'.. bar memoriB, infine ai «aia prépa-
I rata ài nuovo avvenire che le sì apre 
' .davanti." 

Se è così ohd a me si presenta mìa 
soréiia, lo mifi braccia le sono aperte 
ed e^sa troverà in me sempre nn fra-
teUo. -

i -^ Ascoltatemi bene, rispose tnlaa, 
*a ij?î n|iete le mie parole come una 

oazipno per conto mio non oo-
mo/̂ lia rimprovero ona mi creda in 
diritto dì rivolgere agli aUrl. ^ ^ 

^^ mia madre {pio mi guardrdaj-
rmbfiàsarla» perchè santi dovéri la 
toad^ano lo|itana da noi), làe 'mia ma,-' 
dre fòsse stata per mo quello ohe sono 
tutta le madri, le avrei aperto cosìan* 
temente il mio cuore, come ùa ' libro 
flotto l iuol occhi. Alle prime pa
role ohe vi avesse traoólatò nna mano 

utranlera, essa.mi.avrebbe prevenntQ rjcptìoscerebbe sua figlia - non* 
del pericolo, ed io l'avrei sobivato. jin;ulla da mia madre, perchè ti 

', Se fossi stata allevata in .mezzo al . suo sguardo mi fa gelare, la sola sua 
mondo, invece che crescere comeun parola mi uccide. : 
povero flora aalvatico, all'ombra di i ;Non c:er^ dunque che tu, cheto 
questo veoohioVoastellò, arrei cono- i.potesisì,venire a trovare,,e al quale 
BClutO Qn dall'infanzia il rango e la ^ potessi dit-e: O fratello mio, tu sei il 
pofllKlons che oggi mi si rinfacciano, 1 capo della casa, è a te óra che ognuno 
e non mi aareì,/probabilmente allon-'J deve rispondere del suo onore j ho pec-
tarlata dalle convenienza che preacri- |. eato per Ignoranza e sono stata punita 
vono e dai doveri cbe Impongono. j de\ mio errore come d'una colpa; non 

Finalmente se-gettata fra le donne .basta ancora? '-^ - • ; 
che vivono al mondo con lo spirito ! — ̂  poi? e poi? mormorò Federico 
sodisfatto e Ucaore frìvolo, che tante : ««» impazienza, vediamo, che do-
volte v'ho udito vantare, ma eh. non ! ̂ '^"''iJ domando, o fratello mio, dac-
coaoaoo - avessi commesso per leg- ^̂ ^̂  ̂  ^̂ ^̂ ^ ^mìc^ÌB. impossibile i'u-
gerezza le steaae flolp« che ho com- j ̂  .̂ ^ ^̂ ^ ^̂ ^̂  a icuì potevo 
messo per amore, avrei potuto, lo | J ,, ̂ ^^ ,,^, 
intendo bene dimenticare 1 passato ; j '^j ^̂ ^̂  ^^ :̂ ,̂ ^̂ ^̂ , 
seminare sulla sua superflcle ricordi i . mia V d r e {Dio le perdoniI) m'ha 

i tolto il miobambioo come se essa non 
tomba, poi, dimenticando dove sono; fògge stata mai madre I e il mio bam-
natì e oresclutì, raccoglierli, è, farne , y^j^ Q ĝĝ ĝ à lontano da me nell'o-
Un mazzo da festa da ballo o' una co- ' ^^urità e nella dìmentìflanza. Tu. Fe-
rona da fidanzata. 

mìtato. OrdmatAV.oi---ei,precisa
mente al 'comnl. '• avv. BarOzzi/r 

guata uv,v^iiuut^z.^«,a*:^u..u,i.^.,^^.gij^ ^^j^^^^ austriaca di 
(gomitato Ordinatore.ohe, solo.è..;Homa. ^ ;. •; 'lo^àkg. à'ìtàm} ' ' 

.responsabile di talesoverohieria.^i ! LÌyoRt{ò>;4: ~ ieri,' alÌé'4_pom., 
, ti^nVénite chebb usàiò tróppà^| '^^™);f>^J^f ^^»^ ia ' piro-corvetta ; 
.K^'- !,': n u-'iiHpK.̂  '• 1',: r..^FM^ a,mQrló&n^ Galena. " -• •• -
indulgenza battezzando pochi. . ; REGGIO/EMILIA. 4.;-^'>ra laiJè- " 
'^iorniifftila. condotta di qualche puVszìone firovincialé e i fratelli Àna- ' 
òomméiidàtore ''• ' --̂  : • ..^c^erio assuntóri vettife:̂ ò f̂l'rmàtU con-

m la questione ' ààv Ag^ó''^^f?f^' di costruzione e die- . 
, ? ,, • *̂  • .V . . •̂ . ^ !'sercizio|d6lle linee ferroviarie Ventoso-

^ J 

. 

convento, te lo giuro, o Federico^ 
ogni giorno, inginocchiata o con là-' 
ffonte sulla pietra, piegata aottbil 
peso fteì'ralèi e r ror i , lo chiederò àt'^ 
Signore, in ricompensa dalla mia la
crime, per mio padre la ragione, per" 
mia madre la felicità, e per te, Fe-
ierloo, gli onori, la gloria, la for-
tana. Ohi te lo giuro, ecco tutto, 
quello che farft lo; -

-- Sì, e si dirà pel mondo che a-
veVo una sorella fl;l'ho saoriflcata 
al mlo.a'^^Qnlré o ne ho ereditato Iti 
parto prima ancora che fosse mortai 
Andiamo, andiamo, tu sei pazza I 
* — Ascoltami, aocoltami, Federico, 

Patavino nQn può essere finita 

una chiavo e.non si può rienirare ih. 
casa? Si paaada a csrcare il farraip, 
'— Ebbene! rispose Luisa alzando 

la voce e stehden^ò 11. braccio con 
au gesto formo e solenne, per ma 
bisognerà chiamare il! carnefice, per
chè io mi farò tagliare qae^ta iifanò 
pur di non darla ad un altro. 

Silenzio! silenzio! disse Fede
rico sorgendo in piedi e guardando 
con inquietudine rùvso la porta del 
gabinetto. 

~'E'i ora tutto è detto, aggiunse 
Luisa. IO non siiemvo che in te, Fe
derico, perchè, sebbene tu non ca.-

. piijca un sentimento profondo, non 

Scaadiano-B.eggio-Oorregg|orCarpi,ec. 

r 

i 
dbrico, tu ti sei incaricato del padre, 
come mia madre s 'era incaricata del 

;dicava Luisa abbandonata sulla spai- [sei cattivo però. Sono venuta con le 
lìera dj una sèdia ohe le era vicina, i lacrime agli occhi, guardami se non 

-: Ebbene? | è vero! e t ' ho detto: Fratello,,que-
^ Tu, quando hai dato l a t u a pa- [ sto matrimonio è la sciaguró, la di-

rola, tu la iuantlenì, non è vero? '. sperazlotìs della mia vita;'amo plut-
— IO sono Un gentilttomp. ' (tpato il convento, preferisco la mi-

• — Ebbène! guarda quesijobmcoia- j seria, la morte! E tu non m'hai a-
letto.... •.„^' ' j sooltato, e tu non m'hai compreso. 

- - L o vedo f ' t poi? -J • Ora mi rivolgo all'uomo d i e vor-
•^ è chiuso a chiavo: la chiave ' reétè darmi, è farò appello al ano T Ma disgraziatamente la cosa non 

è Btata e non è punto così. Sono stata ' JgJJÓ^"^"" ,̂! Bei 'siato'pìù'crùdele dì ! che lo apre; $ in.u^. anello. e<i Ì9 ho • onbrej alla èua'delicatezza. Sa q'aè-
avvisata quando non ero più in tempo : « nello ohe a'appartiene noni dirò ad--dato l'ansUO; giurando ohe npa mi .^.stp apn'haaterà, lo gli raó'conterù 
di evitare il pericolo; mi sonò stati 
rammentati 11 rango e la po&izlune 
quando già 4 ' ê Q decaduta - e si 
tiene a domandare' al mio oiióVe; di 
Volgerai verso le gioie dell' avvenire 
quaud'easo è già sprofondato nelle 
lacrime dal passatoi - i ' 

quello ohe 8'appartiene , , • ^ . -. ,-.-• 
unuomio verso un altro uomo, mfi ad riterrò sciolta dalla mia promessa fli^r^j,tutto: il mìo amore per un altro, la 
uh giudice verso II colpevole. Quanto .̂  >ô Èi non mi verrà riaperto, con esso ' mìa debòiezza, il mio errore, ,|il iato 

il braccialetto. , (delitto : gli dirò che ho un figlio, per-a me, ecco ohe tutti due riuniti yo 
lète iiupori^i un martirio ben più do 
loroso di quello ohe conduce le anime 
al cielo, 

Ebbener io domandò, o Federlòo^ 

E colui che ha la chiavo? cbè sebbene mi ala i ta tò tolto, «eb-
-k Mercè tua e diihla madre, egli ' heiS^òi^ r a b b i a N r ì à t o M più, séb-. 

Btenza e quésta sera medesima sarà 
firmato i lcontratto, e 0nda domani 
sarai'barquèssa i)ea Pruaelles^ 
l ,r-i te allóra, rispose Luisa, allora 

io sar ò là don ha pì^,:|^dliae ohe esi-' 
,8ta, perchè avrò un 'fratello ohe non 
amerò più ed un marito ohe non sti-.̂  
laeròl Federico, aidlo, tu non m'a-
Bcoitl, tu non mi comprendi- ma il 
contratto, oredìml, noii è ancora Or-
matol , j 

£ così dicendo, Luisa usci portando 
hell'ànima quella disperazione lenta.. 
e profonda, che si traduce fortemente 
all'esterno con un'espressione sulla 
quale è impossibile Illudei^si.' 

Federico si convinse che la vittoria 
non era già riportata, come aveva 
creduto, ma che la lotta era tuttora 
viva ed impegnata. 

£ guardò la aorelU ohe sì allonta
nava - ma,; dobbiamo dirlo, .benché 
inquieto auU'esito de'suoi progetti, 
tuttavia nutriva un. porto senso àX 
compassione. . ; , ., Ì . 
, J)opp un' istante dì sÌi,enzÌo e d'immo

bilità, si ypltò e 8cor;|e aUe sue spalle 
.il papitanp ^ge,4i;flaì .f^eraiPomple-
tameate.dimentlcatq, .ef(^.t %T»- l» 
piedi fluida sogli» del gabinetto. 

%: subito*, ipensandq quanto fossa 
Be(?e»8ario per, lui r imjpadroaiyiiì d^|, 

'\ l-*i'Elaooncluàibheditntto questo? iu nome della;nostra infanzia scorsa 
disse Federliìo'con ninàrezza. ' • Vnella stessa calia, della nostra «lo-
'̂ ì-ìii'Lìt conclusione, rispose Luisa,'-i vanezza riparata sotto Io stessoitetto, 
sei tu . ' tu solo ohe puoi crearlay Fd- ' l o nome del vìncolo di frateUo e so<̂  

fpglji c h e i i capitano, era venuto ad i 
è tropno lontano da qui perchè si . bene ightrt-l ove è desaa, so parò c^a .̂ o f̂frljcgU, j^Uedè ad fta% taY0l(^:ipreft9 
possa^òhledérglialai' églìèaGa.lénna.' ; esiste - à n figlio non muore così só i i : ' r déUa .pa rùe una paunaj e volgeu-/ 

— Va, vfl'.-io non't i accordo hem' ' j 'za ohe' la ,sua mò/te Bl,riperdùota | dosi vivamente dalla sua parte: 
mono due mesi dir:;matplmonlo, r i- ; î el cuore della'mad^e. Finalmente Io , 
spose Federico con ironia, e tu sarai' .[.gif 'dirò, ove" occorra, gli ^irò biié 
la prima a volerti disfare d i |ija,brfterrrrjùao'"hrtótt:tì^;'(Ìhe^l^^ 

! , 

r] 
f I 

ì 

dèrlcd, una eonclaaforie se'noh fèllóe ' rol la che, la natura oÌ5hi^.4ato ,a:cha oialetto di i^t^ì,sarai incomodata. ,̂  •• màrip-e'^biij^^àmerò'm -
almeno franca e leale. i ei l^S» assieme, ie dqmando .ohe un ; -4- T'hbdettifj^^eèoWtt^'J a chiavo ;. ' ̂  Ebberii^f"^igii^ ^ur q^uèno che' 
^ Io non ho ricorso a mio padre, per-",' convei^to a'apra a me ie sì chiuda su e giretto al mlo^r^^clo, • . } vuoi, digli pa r ' ttìtte''iii(è6ti>i « ^ ^ [" j 
ohe ahimè t non sol ' néihmehe s* egli ' <U me come una tom.ba - e in queiBto ! '^ Bai óome 0I fa quajàdo al è persa ' Federiob impazientato dia tanta msl- j 

* • 1 ' • ' ' • • • - ' • • ' . \ 1 - . .' ^ , • . ^^ •> • • • • • " - ' j i 

Ora, 9igii0|§, gii ,4l|ite, .eccoci 
soli; iaulla c'impedisce di terminare 
l 'aéare. in, .q^^all. termici, d@sl<l3r&te 
ohe la, jpjmò»,aa veijga redatta? Dat-

- I • - t 
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NOTIZIE MSDEEE 1 
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FRANGIA., 1.—Biveyal gioraali an-
suaziaao clis l'ex generalo della Oo-
niuae Buda avrebbe ^l'ìnt^iona di 
provocare una maal&stazipfte popo
lare per roolamara ìa ooavflcazione 
anticipata dalla Camera. Céatomila 
uomini passeggereb^O » travorBO .1 
ioumaras con bandiere rosse spie
gate al gridi di vìva la pace, viva la 
Repubblica univòrsale, sociale & inte
grale. 

^ % — Si iia da Parigi ì ' 
<t La causa dell' ìnterruzioue dalle 

trattative poi ti-attato dì commercio 
con ringliilterra, sono la divergenze 
aui so^uonti artìcoli: cotonSi colteUa-

Oivìta, Giovanni Pef 
Sotti, EieÙo. 

!> 
Pietro 

^ 1 

- ( ? 

. i -

OGGETTO I. 

f^ 1^ -fi ^ 
\ > e: ,̂ . 

M^im'imi^Jlimtm 

^ , 

&al Comune ^jer tó mnìAta in Pa-
àomMt S> M. il Be e proposte yc-
lative. 

Toìomèt. Neil' aprire la Seduta e-
spone brevemente V operato della 
Qiunta Bill' ocoasionQ della vìsita a 
Padova di S. M. il Re. Esprime i 
sènsi, della più viva soddisfazione per 
l'accoglienza solenne e nobilissima fatta 
dalla cittadinanza al Capo dolio Stato, 
accoglienza ch« acquista un fiìgnllitiato 
tanto più eloquente, quando si consi
deri che nelle onoranze al Re si riaf-

ria, cuoi G tessuti di lana. Queste d ì - , , „ , i, , . 
vergendo .ono leggere por i tre primi S t ^ f ^ ^ ° ^ ^ .^''^^'? f"̂  ^' 
articoli, non cosi per il quarto. Il si- ' *̂̂ "**̂  "^^ 1̂ 2̂ «̂ 1*̂  ^^^^«"« a" ^^^^' 
gnor Tirard a il signor Dilige hanno 
preso impegni paralleli quasi con gli 
industriali francesi da una pi^rte e in
glesi dall'altra, onde non danneggiare 
ì loro fiuterosai a tale proposito. Ora 
non è stato finora possibile per 1 tes
suti^ e i .filati di lana di stabilire le 
numerosa categorie clió possono pro
porzionare il dazio' al valore delie 
stoffe, In sostituzione al dazio gotte-
rale che ^vìgava. Pa ciò la sospen
sione.» 

- - I l Tilèsraphe smentisca che il 
signor do Freyoìnet abbia offerto il 
suo coucorEo al signor Grevy par for-
maì"e {(un ministero sènza il signor 
Gambetta. 

" SI dice che alcuni deputati avreb
bero intenzione al riaprirsi della Ca
mera di domandare la creazione di 
un ministero del culti. Questo servi
zio è ora unito al ministero dell' in-
terno. 

INGHILTEREA., 3.— Le ovazioni 
al flignop P^arnell continuano. Il giorno, 
3 egli fu ricevuto trionfalmente a 
Oorlt, ed in un lungo ̂  discorso egli 
racCcimandÒ al fìtiavoli la disciplina 
6 la, sommissione alla Lega. Il signor 
Par'nell ha dichiarato olie g\' Irlandesi 
non Vogliono pagare per ìa terra ciò 
olle Qssa non vaio, e cha U valor© 

, reale dal suolo non sorpassa noli'in
tiero paese 3 miìioni'di starline, men
tre i proprietari, pretendono oh' essa 
valga 17 miltòhi.' 

TUROHU, 1, - , Il Times ha 4a 
Oastaniinopoii:, ' ...' , . ';, ' 

Òggi fa teniito. ài Palazzo un 'Oon-
siglio di miniatri, por discutere una 
nota ^a iny|? r̂8i alle potenze, relativa 
allo condizióni d^li;Egitto. . 

Gorre voce che sia stato pubblicato 
un iradè imperiale, il qnàlè autorizza 
Artin Effendi a tornale al suo posto 
di^Mustechar, al mlnistaro degli affari 
esteri-, gli vorrebbero accordati tutti 

poteri che reclamava; 

•: ATTI UFFICIALI 

La QazseUa'mGiaie del 30 set
tembre contiene: " ' : 

Nomine nell'Ordine dei Ss. Maarizio 
e Lazzaro e dalla Corona d'Italia. , 

R. decreto che aumenta lo stipendiò 
alle ispettrici governative degli edu
candati femminili. 

R,,decreto sul ruolo orgaiiico del 
fondo pel culto. ' . . . 

-R,. decreto che dichiara opera di 
pubblica ntiUtù la costruzione dì una 
caserma in Desenzano sul Lago. 

R. decreto per modiflcazioni ai regi 
decreti 27 maggio 1875 e 7 agosto 
1881. 

Bispbsizioni nel, parspnaie del cor^o 
dal genio navale e dei telegraQ. 

"̂̂  "^—" _ . . — "-^—, . 
• - I a ' 

CBOIACA CITTADIIA 
• E NOTIZIE VAUIE 

- • V 

• i 

6 ottobre - ore 1.30 pom. 
Pre&enii 39 : Tolomei, Cavalletto, 

Rosanolìi, Tivaroni, Cittadella Alea-
sandroj Cittadella Gino, Manfredini, 
Guerzoni, Sambonifacio, iVanzettil, 
Maestri, Brunelli, Balla GiìJstàî -^Fan-; 
zagò, Barbaro; Meggiorini, Oézza, Dì 
Zacfeo, Colle, Sacerdoti, Zatta, Cosma, 
Patìafava, Roraanìn-Jacur, Lednar-
dùìsM. ^Sealfoi'Prizzerin, Morpufgo,, 
Maluta, Scapin, Manzoni, Oucchotti, 
Trieste,- Colpi, Coletti, Treres', Pa 
LazKara, Beliinj, Capodiliata. ''''•'' " 

Astienti SO : Maggioni, Sotti, Cane
strini, Pietropòli, Vio, Borigato, • nevli; 
Civita, Romaniu-Andraotti, Partile, 
Po Giovanni, 'Gabelli, Maroon, Rebu-
[jtello, Riello, Salvadego, Camerini, 
Piccoli, Pollini, Bucchia, Tesaaro, 

Scasano V assenza ; Piccoli, Lavi-

oito. È lieto che anche i rappresen
tanti degli eserciti d'Europa e di al
cuno dell'Asia poteaaero aver assi-
stito a quelle patriottiche ;e sponta
nee manìfestazipui. 

Nota che al concorao liberale dei 
cittadini In quell'occasione fece de-
gniaaimo riscontro lo zelo e Y intelli
genza degli impiegati municipali, ai 
quali rivolge giustamente parole di 
encomio particolare. 

Sottopone al Consiglio l'approva
zione delle spese incontrate dal Oo*-
mune per le feste cittadine che accen
dono aL,G5»759.46-somma cheavrei/oe 
forse potuto easer^ in parte' ridotta 
m la necessità di fare e dì far beno 
non avesse dovuto subire lo tirannie 
del tempo ristrettissimo. 

Tioaroni. Pìchìara ch'egli darà il 
voto alla proposta della Giunta por 
due motivi : primo : perchè, quando 
il Re nazionale, peraoniflcazìona dal
l ' Italia e delle lìbere istituzioni e in-
carnazlona dell'unità dalla pàtria cori 
Roma oapitale, onora della sua pi^e-
senza una città italiana creda debito 
di questa città accoglierlo dognamatìte-
aecondo! perchò a fatti oompiuti il di
scutere fiui, più ,0 sul meno gli sonj-
brerebbe non opportunOj sebbene però 

Ha somma gli sembri cospicua per una 
città dì sacond'ordine. 

Voterà dunque la cifra propoigta ma 
non può a mano di dichiarare eh' egli 

.avrebbe volato uguali premura e pro
porzionate larghezze' dà parte d'ella 
Qlunta in due altre occasioni ; cioè : 
quando si è trattato di spedire al
l'Esposizione di Miiano alcuni operai 
in favore dai quali la rappresentanza 
del Consiglio non ha stanziato che 
L. 2 0 6 - 0 quando sì 'è presentato ai 

ricoj'di degli italiani un giorno, che 
dovrebbe provocare ogni anno una 
aommémóraziona soleiine : il 20 set-
temlìre. 

Tolómei. Ringrazia il collega del 
voto favorevole oha sì. è dichiarato 
pronto di darei ma gli fa pure osser
vare che il Comune non era solò a 
concorrere nella apesa per gli operai 
air Espoaizione ; concorrevano pure 
la Provincia e la Camera dì Commer
cio - rileva inoltre cheli Comune non 
ha fatto meno dì quanto hanno fatto 
in occasione consimile Comuni della 
stèì̂ sa importanza. 

Quanto alla commemorazione del 
20 settembre si limita a osservare che 
una légge ha stabilito che la festa 
dello Statuto comprenda ogni altra del
la nazione; e che d'altronde a voler 
commemorare tutte le glorie del nome 
italiano non basterebbero certo i gior
ni dell'anno. Nota infine che il ri
cordo del 20 settembre coincideva 

-. 

colla visita dei congrossisti a Padova 
- ed egli non sa che modo migliore 
e più severo ci fosse pQr celebrare una 
festa della nazione, che quello di ce
lebrare una festa sclentiflca, pelìa 
quale il Comune non è stato meno 
premuroso né meno largo di quello 
che lo sìa stato pelle feste al So
vrano. 

^,j Tivaroni. Egli non avrebbe desi
derato' della festa nel senso materiale 
4eUa paróla, ina un manifesto, un. 
atto, un qualchecom che facesse feda 
della' buona memoria cittadina in 
quel giorno • si aarebl^è contentato 
anche d' Upa musica par le via a di 

•un po' di luminaria alla sera,, 
; Pìohiara parò che no^. intende di 

sollevare una questióne : egli sontiva 
solo il bisogno di prémattero le fatte 
dichiarazioni al voto ohe sta par dare, 
• ^oìornei. Gli fa osservare cha la 

questione h diventata seraplicémente 
lina queatìphe di'?jt0<?c!:,il Oomuna 

I -OOGETTO 11. 
Nomina àfotto assessori effettiva 
Totàmei. ÌE con ciò, o Signóri, eo

boi giunti all'istante in.cui, come 
soldati Adi; alla consegna, rioiripO" 
niamo nelle Tf^tre mani l'incarico di 
òli vi p iac^^ oon liberale fidtiola 
onorarci, ^m 5'v/, 
,̂  Ohe se d* |Uifiun tempo o l̂î epassam-
mo lo scocco preciso dell' ora non fu, 
credetelo, o Signori, per tspontanea 
vaghezza dal BoggioJ, ma pel desida-
rio dì raccogliere e di ordinare in modo 
completo lo cifre da voi testé ammesse 
a deliberate. 

Signori, se a noi negli scorsi giorni 
non immunì da curo e da fatiche, fu 
larghiasimo compenso 1' onore di rap
presentare in solenni e singolari oc
casioni questa cìttA, patriottica ed il
lustre, che con ispontaneo slancio di
mostrò a nostri e a stranieri quale 
grandezza di vecchia e sovora virtù 
la ispiri e la governi,' e di ciò vi sap
piamo grado infinito, compenso ade
guato e maggiore sarà oggi quello dì 
vedere per voi provveduto stabilmente 

e: definitivamente all' Amministrazione 
dtì! Comune. 

Riescono elatti; 
Tolomei voti 30 - Romanin - An-

dream 24 - Colle 22 - Scapin 21. 
, Sì procede a una Beconda votazione 

dòpo la,quale restano elatti t 
Romanin-facur voti 26. - Sacer

doti voti 23. - Salvadego voti 21 . . 
i Sacttessivamente ottengono i mag

giori voti Cittadella : 16 e BrunelH-' 
Bonetti: 16. ' 

Sacerdoti. Ringrazia il Conaìglio, 
ma dichiara che ragioni di salute e 
particolari ragioni nOn gli consentono 
d' accettare Tonorevola incarico, ohe 
egli peraiò formalmente o farmamento 
declina. 

Tolomei insista a nomo del Consi
glio, perchò il collega ritiri le dimis
sioni. 

Sacerdoti. Con dolore dichiara do
ver insisterà nel rifiuto.,., .^ 

tolomei invita a procederà àiìa vo
tazione di ballottaggio fra Brunelli-
Bonetti e Cittadalìal . ;.-

Cittadella. Dichiara, ohe ove la 
fiducia dei Oolieghi intendesse chia-
marlo ài seggio d'Assessore, egli si fa 
debito d'avvisarli ch'egli è risoluto a 
non accettare. 

' Brunelli-Bonatti. Porge ejuall di
chiarazioni, 

U Preside dice che non osa più pre
gare alcuno parzialmente ma ai ri
volge a tutti come cittadino e li prega 
a conaideraro come con queste riaun-
cie sì esporrebbe la Città ad un pe
ricolo il quale deve essere evitato. 

Avverte, poiché alcuni parlarono 
di rinuncia che dappiù di nn mese il 
consigliere Maestri gli dicliiaró che 
per le sue molte occupazioni non po
trebbe assumere r ufficio di assessore. 

Maestri conferma.la dichiarazione 
del Preside. 

In seguito alla rinuncia anticipata 
dei due consiglieri resta libera dal 

• r 
L 

tìari, non abl)iàmo mancat^tidi 
raccomandarli fìao all'ultima ora, 
por solo amore dogi'interessi 
oittadinì, e con quel pieno sen
timento dì abnegazione, che, se 
altri non ci ritìotìoscono, noi 
abbiapao djntto • (g a,^xn^are, 
trattandosi diun.Cpjia^glio, dove, 
in occasione dell' ultima cam
pagna elettoralo, si era fatta 
così scarsa parto ai nostri voti 
e ai nostri suggerimenti. 

Ciò che poi ò avvenuto, ma 
più speoìalments che avvenne 
nel Consiglio di ieri è la prova 
miglioro cho quei voti e quei 
suggerimenti, ai quali nessuna 
maligna interpretazione fu ri
sparmiata, nò da parte di av
versari decisi (e ciò era natu
rale), né da parte di antichi a-
mioi (e ciò fu innaturalissìmo), 
erano voti e suggerimenti nòii 
dettati da viste personali, ma 
dalla coscienza della situazione, 

Qui non è il caso di rivan
gare i motivi, pei quali la stessa 
coscienza non ha parlato a òhi 
si doveva, né vale la pena di' 
rifare^ vecchio storie, dopo che 
il tempo e gli avvenimenti 
hanno fatto giustizia dì orrori 
e di avventataggini. G-uardiarao 
la posizione qual è aldi d'oggi, 
e quale fu fatta dalle nomine 
di ieri. '^&^^ 

Con, nostro , massimo dispia
cere,: le votazioni di ieri (e que
sta è l'opinione generale che 
correva subito dopo e corre 
oggi stesso in città, non hanno 
risòlte ,̂ nel ' loro complesso, i\ 
grave quesito della nuova am-
ministrazìoio comunale, con tùt-
ti gli elementi, che : sì richie
dono, perchè sia duratura, e'per
chè possaj colla dovuta effica
cia, provvedere agli affari mu-
nic 

La difHcoltà di raccogliere • i 
voti necessarii per la validitìi 
della nomina di alcuni' Asses
sori, e il bisogno di ' ripetere 
piò volte gli acrutinìi, prova
rono ohe la massima parte 4oi, 
Consiglieri sono intervenuti alla 
seduta, incerti, sulla scelta, né 
più né ineno dì quanto Io fos
sero un mese fa, quando il 
Consiglio pregava la Giunta 
dimissionaria di continuare prov-
visoriamonte nelle sue funzioni; 
perciò dispersione di voti, che 
facilmente si sarebbe evitata, 
qualóra là maggioranza, in qual
che convégno privato, ive.iJSo' 
cercato .di mettersi d'accordo. 

Nonpertanto col primo scru-

t ' . - i - nómi 

ballottaggio la votazione, ^ Fatto lo! tinio riuscirono eletti Tolomei, 
aeputinio dallesctiede nessuno è eletto.^ Romanin-Andreot,ti,,Collo e Soa .̂ 

Perciò vengano poi eletti in ballottag-j pij2̂  SU; quali già. si sapeva che 
una maggioranza del Consiglio 
era indubbiamente assrBfràtà. 

Il -Consiglio, ,' nominando, il 
comm. .Tolomei ad Assessore 
Anziano, e in conseguenza de-
signan,dolo a Sindaco, ha cer-
taGnente compito un atto di giu-. 
tizia, e 'rcw l'omaggio dovuto 

ad uri egregio cittadino, che,̂  
in circostanze recenti e difficili 
di omaimuaicipale,. assunse ìf: 
redini degli affari comunali. 

gio Fanzago con voti 35, e BrunelH-
Bonetti con voti 16. 

• OGGETTO Iti. 
Nomina di quatti'V Assessori sup

plenti. 
In una prima vistaziona riesca eletto 

Dalla QiìiSta con voti 21. 
Nella seconda Citladèlìa Alessandro 

con voti 25 a RieUo con voti 23. 
Nella terza Manfredini coii voti 21. 

. '. Seduta segreta. 
Il Consiglio Comuiiàle prese atto 

4ella rinuncia a consiglieraJli Nicolò 
Vianelli. Elesse maestro di grado su
periore nelle scuole di Città-il signor ! « la occasione non mono re-
SpeMa Carlo; a maestra di grado cente, quanto solenne, rappre-
inferioro nelle scuole del Suburbio la [sento la città: nostra nel modo 

più degnò. Né certo può infir
mare l'espressione di questo at
testato lusinghicror iatoaii dal, 

ha inteso festeggiare ih unj|d|ita for
mali 20 settembre, U consigliere Ti
si ' • ^ . 
varoni ae avrebbe desiderata un'altyft 
- l a questione dunque è tutta h, -_ 

Mésso ai voti r ordine dai giorno. 

signora Fattoretti Luigia. 
AFFARI MUNICIPALI. '— 

L'adunanza, di ieri, del Censi- ,, . . -^^.^ v 
glie Comunale, di cui diamo più ' Consiglio,̂  1 opuiiona personale, 
sopra la relazione, ha compro-ì fU chi avrebbe preferito, ,piiF: 
vate principalmente due ;oo8o: associandosi al iGonsigUo, non 
la fragilità, di quei ravvicina- oonuno.ma con-dieci vpti, di non 
meh# 'di oòcasione, ohe non distogliere il Tolomei dalla qme-
hanno per^ %ase 1' omogoneità'f:te dei suoi studi!.' ^ - '• •• 
dei principi, e.il difèfib, nella Ora, dopo là̂  dimostràgioftó' 
maggioranza del Consiglio; di ricevutfi, è ài BÒfò̂ Tolonioi che 
quei preveijLtivì.,|;aopordi , , che . spetta bilanciare le proprie con-
sono assolutamente indispensa. Ivenienze cm pesanti, doverj del 
bili, allorché, dopo una crisi, ' nuovo inoarico, qualora il Up-
,si tratta di procedere alla scelta ' verno, tenendo conto del voto 
di una nuova amministrazione 
municipale. 

Dell'una, che noi abbiamo ri^ 
i 

del Corisiglio, intenda nominarlo 
a Sindaoov :,^' 

Nella seconda votazione riu-
solutamente avversata ideile ul- \ scirono • Tl'omanin-Jacur Miohe^ 

:tim6 elezioni, non 'àktao ridi, langelo. Sacerdoti e Salvadego, 

l 
Viene votata all'unanimità ìiT'sp^a 1 tenuti a rispondere. Quanto agli j ma^per la rinuncia ^dell'onore 
di L. 56,759.46. accordi, ohe erodevamo nocès-ìvole Sacerdoti, restavano an

cora due^'A^sessori*^ 
narsi. 

questo punto sono apparsi 
più . manifesti ohe mai gli effetti 
dì quella mancata intelligènza, 
che avrebbe dovuto - precedere 
r adunanza del QoiisìgUo, e per 
cui aarebbosi evitato .ohe 
tre Consiglieri uno dei quali, 
il Bruuolli-Tìonottl dì nuova 
nomina, G-ino Cittadella e Fan-
zago, eletti alla carica di Asses
sori, la declinassero, ciascuno 
pei suoi particolari motivi, ai 
quali però noi cretUamO non 
estraneo il motivo dell' essersi 
preoocupati di un indirizzo pa
lesemente incerto e poco com-
patto nolla maggioranza del 
Consiglio. 

E ì supplenti ? 
La scelta del Dalla Giusta, 

di Cittadella Alessandro , di 
liitìllp, di Manfredini è buona; 
ma non ci aspettavamo che il 
Consiglio Comunale si dimo
strasse col suo voto ancora più 
crudèle di noi verso un gruppo 
di ConsigUevi, ai quali la strana 
vicenda delle ultime elozioni a-

•i 

vea procurato un seggio nel
l'aula comunale. 

Noi, ancora ieri, ligi ai conti 
dell'aritmetica, e zelanti, GOmS; 
tutti i neofiti, della teoria dello 
ininoranzei per debito di co
scienza assegnavamo a qual 
gruppo un postr» di : Assessore 
Supplente, Niente di più, ma 
era quello che gli andava. 

Ma il Consìglio non ha vo
luto saperne —̂^̂  ' '' 

Dobbiamo noi dìfé'olie - il 
Consiglio non ha aVùtó óO-
scienza f 
i Noi non siamo tribunale ab
bastanza . autorevole, per, giudi-, 
cario. 

Forse avrà pensato che fra î  
due peccati : quello di negare 
al gruppo la mercede,';' che gli' 
spettava in Consiglio, e l'altro 
di sanzionare, col suo fóto; la 
pazza opera di ehi gli ha schiuso 
le porte, negargli la mercede era 
un peccato veniale, e lohacota-
messo con disinvoltura. 

Frattanto chi ha avuto-ha 
a v u t o - -. , M;- ,VÌ ' ir^ 

tro giorno fu celebrato il matrimonio 
auspìcatissimo deir egregio dot^ jitt-
gustQìiPentile ocnìhta., colla Bignprina 
Emilia nobile Licitdij e la coppia 
gentile ha intrapreso il ylàggiy idi 
nOKKe. r; . 

•t 

Crediamo che noi ritorno il dottor 
Portilo si fermerà qui alcun tempo 
ancora còlla: aùa Sposa, e quindi par
tiranno inaieme per V America, dovo 
il Portila ha meritamente fatto la sua 
fortuna. 

P e r i CBostH «iporttt. -"Sappia
mo che/ di'ìrifornmzioni pervenute al 
Ministero dell' Interno, risulta essere 
ormai suporioro ai bisogni il numero 

I ^ ' 

degli operai emigrati nella lontana 
Am'érica per i lavori dell'Istmo di 
Panama e che tuttavia no afiluì'̂ cono 
dì continuo, mentre'si pensa di àN 
ruolare mille Chinoaì con regolare 
contratto, ", 

[ Questo ètato di coso ronderà ognora-
.più difficile le condii^loui à^ìì emì-
granti, aggiungendosi "anche, per no-: 
prammercato, le brutte notizie olia si 
ricevono intorno alla saluto dei lavo
ratori, a cagione della fabbro gialla, 
che infterìsce appuntò in quei luòghi. 
• Di conseguenza ì-noatr) oparai - con 
simile prospettiva, di certo poco ras
sicurante - vorranno pausare, seria
mente alle eventualità doli'avvepire,' 

•prima.d'.esporsi ai millo poricoli che 
li poBùono attendere sur una terra 
divisa dallA patria della iramonsìt^^^el-

l'Ocoano.,^ ""'. V- • {• r̂ •-•"..•>: 
^ Iitt bwfjca a l lMp,o,, ij-l quale sta 
'volta - col devuto, rispetto, - è, né 
più, nò meno,:Oh0 il Palegato Pa For 
conci^,., -.i.j,-

Bisogna dunque, sapere che ,i»«?'j59T 
ledi questo sig, Dalagato stava formo, 
chìaccherando, sull'angolo di Via Sel-

j ciato del Santo col Capo-guardia dei 
! Paolotti. D'improvviso .il;C*p9-guar-

dia aaplama a (pazza voce, rivolto ^ l 
Delegato : • r, 

— Guardi ^ , : ocèano cha metta le 
mani nelle tasciie d'una signora., 

DifTatti un" figuro qualunque era 
precisamente noli' attitudine indicata 

dal'MoroniJ Quésti p^dtÒ:non lndagI5 
un attimo, ma fu addosso all'indivi
duo, èhij véfìna tradottó^-^al vicino 
ufficio di P. S. • 

Interpellata la signora, dichiarò che 
non lo'©Ifa stato rubato nulla, avendo 
il portamonete in una saecooola in
terna. ..|Éai' 

Però il mancato borseggio ò indub
biamente assodato. 

li ladro, olla Questura, ai atteggiò 
a vittima innocente d' un equivoco e 
si qualificò por certo V. da Chìoggia. 
Ma, poscia, arrivato ai Paolottì, con-
fesBÒ'il suo fallo e narrò d'esser stato 
ih carcoro parocchia volte, e anche 
nolla nostra casa di pena. 

Che briccone mal pratico quel V. I 
Tentare un delitto proprio sotto agli 
occhi d'un Delegato di P. S.,.. in bocca 
al lupo I 

;jl.grn pBtnvIiio • - Richiamiamo 
l'attanzione del lettori auUa corrispon
denza che ci manda da Venezia il no-
atro Paron Cftecco^ e |cUe riesce im
portantissima per le notizie che con
tiene riguardo all'opera del prof, aio-
ria» intitolata appunto Agro Pala'-
vino. 

ì^esta SuPf i -o i luci ia. *Bomeuioa 
9 corr. alle ore 3 1|2 pora. sarà te
nuto in Oavarzere nella Piazza mag
giore un giuoco di Tombola col pre
mio di L. TBO. Lo cartelle si vendono 
a favore della Congregazione di Ca
rità a Centesimi 50. 
;; Auguriamo aOavar^^ere uu nume
roso.concorso .di forestieri. 

fuci late , — Adesso si pigila il 
prossimo a fucilate, come ì tordi, le 
pernici e le lepri. L'arte cinegottca 
progredisce. -

^ Anche l'altro ieri a Vigodarjiere il 
contadino Oaraporese Angelo sparò il'-
sbo fucile, Carico a pallinî  addosso a-
mveilo Costante, feroatlolo in varie 
pjirti del corpo. 

Tra i due o'era tiiia vecchia rug-' 
gme, che il tempo non aveva saputo 
'aìstruj?gorè. " • ' • ' 

•liosni&tc, - A tìagnoli di eopra, 
invece, Sc&r̂ Jjello Natale bastonò,sa-
poritaraerito Ve^toratò Giovanni, fé- , 
rendolo alla scapola sinistra, 
' incendio . / -A dartura è andata \ 
in fiamme una capanna,,costrutta à\^, 
pàglia 0 legnò, appai'tenente al con- .̂̂  
tadiflo Pornasiorp liulgi-
. ;il danno ammonta à L. 626, 

Il prof. navAuie . -̂? Legg^d; 
l[ì^\V Opinione in data dì Roma, 1 • ; 
>:Una OommìB̂ Ĵ We • di stafc 

-£i-> 

j ' 

a 
s«-

KaedicinA e chirurgia de^ / 
Università sVè renata '.'• 
fessore Durante -
nome di tutti 
g'uente incll 

<̂Ab, con profondo r 
riMr>.ii y che T Università di 
Pa^dova, .^iprezzando giustamente, i 
SUOI alti meriti, lo chiamò a so, prì- • 
vabdo in tal modo il nostro AteUfìo 
di una delle più in ugni illustrazioni 
SGìOUtincbe, Oi addolora tanto più il 
pensiero che, oltre al professore, allo 
scienziato, è V amico ohe si allontana 
da noi, è la guida affettuosa che con 
eloquente parola ci conduceya nell^ ... 
ardue vie della scienza, Accolga, pro
fessore, la preghiera dai suoi giovani 
discepoli ; Hmangà con ,hQi> rlmangli 
iti questa città, che Ella può ormai 
considerare come la seconda susi/l^a-
tria. Vogliamo sperare cha i nostri 
voti saranno esauditi e ch'Ella vorrà 
farci lieti, vedendola nuovamente tra 
noi alla riapertura dell'anno scola-
stie'o. » {Seguono le fì'^mé) '•;: 

: Il profe,!33o'r6 ringraziò ì giovani. 
's|udóiitl di tiueli'atto di stira a e di ' 
ailotto verso di lui, promettendo loro 
di Vlmanero iji' ciuesta \ Università,_ 
« qualora gli vofiìssero accordati quel 
mozzi che si rictiiodono per l'utile 
insognameato dalla sua scienza.» „ 
„ ,ProBcindondd dàl'desidei'io dei gio- ' 
Vani romani d'avere a loro ingegnante . 
l'egregio prof, Durante, dasidorio ohe 
Jp^oVa il maestro e gli scolari, la r i 
sposta da. lui data marita dlrìchìa-
mara'l'at^teiizioDe dsl "governò e del, ' 
piibblipo, imperocché da essa appari
sca ̂ ciiej'uoÙ'opinione dol prof. i )u - ' , 
rania,'l'Università romana manca de i , ^̂  
njozitì necessari all'iuaognamohto della '\ 

'^ùa'acienza. ^ ini^ìspanaabìle, resti o ' , 

ho a Roma, il prof. Duraata, .(̂ hè il 
jifo; U ^ e ^ 9 , nftn,8la nnpovato e d ^ . , 
si provveda onde VtJaivaraltà della^ ^ 
capitale n„q;i'debba invidiare alle ^t- / 
Xtfiimexzi d'insegnamento. , . ,' 

L _ ' 

Il i?at)ej!.na^e, 4, ha da Cesena: . .> 
«La mattina d'i mercoledì scorso 

s'intesa una notevole scossa dì tórre-
moto. 

__^?£ 

. . ^ 

" * 
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A quella prima ne seguirono altre 
molto più (leboll nella mattina e iiellf 

: sera ài OÌOVQSÌ e nella sera di Ve
nerdì. 

VFF^.JtìlE¥4W*-^ttP^Vr-i^ ^ 

Del resto, a'IJ'Kjto di cronaca, l ' I -
spottore scolastico, tia, conreèmaio boi 
pt% Itisinghierl aenst [della, propria 
BÒddlsfftgloùe le pre\^ìaloni eh'io fa-

— Anche a Oaatlgllona di lUveunii oeva nella mì^'. lettera pfecad^late 
pi è fatta sentire nel giorno stesso^ aulrattuaìe corso di lozioni. t 

MJ è debito j-icordarrl che assistenti 
dell' egregio dott. Orsoiato sono : per 
la sozione fommlnilo la signora Adele 
Oaecla, 'la disiiata m^é^tà • tìl^'^*^'^ " 

alle ore 7 del mattino, una forte scoiafla 
j^ i terremoto. Fu susaultoria da pria-
bìpio e i.ndi ondulatoria. Ebbe la du
rata <li Ssecondi, io upàtento M è^àade 
« generale,^ ma non ebbepla deplorare .della quale.il vostro gloraBil,e;a'.6 già 
{nessuna disgrazia. .... -, î  .occupato e meritamsnto cen parole 
I a » fioronia rerrcà'.^ —̂  leg^esi *ai%olto fav0i*e e alla quale Monselice 
iuel Pungoìo di Milano : ha fornito anche in questa circostanza 
1 « Per recente disposizione gover- particolari sogni di giusta considera-

• -f f 

, Ora sì tentaci trovare un deputato 
autofevóìe di sinistra, che si assuMa 
il non faoile doinpito di difendere, cóii 
un discordo' elèltòrale, Il ministero. 

DISPACGJ, OEI«»tliO.TTE 
_ .,(Agòiètìa Stefani), 

f •-" ^ ^^* — 

«ó*fe*«^«H lUfci \»\ tw'i Ult i II l'in j i M i i É i ^ i M " ' . ! ' " * » " ' * » ' I " I l iiii 
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juativa, ritenuto che la Corona ferrea 
;che si custodiva nella cattedrale di 
Monza, sìa proprietà del Govorno, il 
ministero ha stabilito di anidare al 
prefetto dì Milano l 'alta vigilanza 
sulla custodia della Corona stessa. 

Ora ci consta che 11 comm. Basile 
per Uno Bpeoiale riguardò ai numerosi 
foraatieri ohe In questi giorni chiè
dono di vertero II prezioso oiraeìio, 
volle che fosse dato loro dì ottenere 
lì per ìj in MoniBa;,quei permessi ohe 
prima del 1859 si rilasciavano a Mi

lione - per la sezione maschile il sig. 
Giovanni BazKarelIo, direttore della 
Società ginnastica, uu altro docente 
ohe raccoglie tutta la fiducia della 
cittadinanza e nel quale pure il dott. 
Orsoiato ha trovato un intelligontia-
sìmb interprete della parte teorica del
l'Insogiiaraento. 

Domenica p, p. i maestri, accompa-
gnati dall' Associazione ginnastica, e 
sotto la guida dól Presidente di qué
sta, dovevano compiere una pasaeg-

ilane, e quindi suddelegò interinai- giata ginnastica fino ad Arquà Pe-
' monte le sue facoltà al cav, Uboldi 

.:de Capei. 
Ottima scelta I » 
l ic roudi inol lo . ^ Fu osservato 

che quest'anno, le rondini sono par
otite il giorno precìso, in cui, astrono

micamente, principia r autunno. A 
stormi di 30 o 40, le più vecchie e 
sperimentate in tosta od alla retro
guardia, le più gióvani In mezzo, han 
preso il volo per 1' Oriente. 

niiT'lCJO BTSr.LO Ì3TAT0 ClVIiB 
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trarca - ma la gita, che si prevodeva 
dover ollrire un* ottima occasione agli 
ospiti por fostoggiara i docenti conve
nuti a Monselice, sì ó invece sospesa 
improvvisameate per la morte di un 
membro delV associazione, il povero 
Fiorln Niccola, un aagelo di figliolo 
spento a 21 anni, rapito alle speranze 
ài molti e all'amore di tutti. 

La Società ginnastica, pubblicata 
nel!' occaaìone un' affettuosìssìma epi
grafe, prestava al caro eatints, unita
mente a cittadini le ultime onoranae. 

atra abbondano gli avvocati, è anche 
vero cho gli avvocati rifuggono dal 
difendere le cause dello q,uali la per
diti è sicura. ; ;' 

Il tribunale dell' opinione pubblica 
ha già condannalo il ministero e 
niilba difésa varrà a far mutare qùòV 
^i udizio

ni a proposito di discorsi elettoraìi, 
in questo mese ne sarà pronunziato 
uno assai inaportante dall'onor, Min-
ghottì, a Lognago, 

È bene che 1 deputati dell'opposi* 
iiione rompano un Bilenzip, il quale 
fu già troppo a lungo protratto ed è 
benissimo che parli chi sa parlar** 
comò l'on. Minglic?Ui. 

11 Diruto ptibbltciò ieri sera una 
nota ufficiosa, relativa al pellGgrinag-
gio italiano. Il Governo, vi è detto, 
lo permetterà, ma invigilerà affinchè 
la manifestazione del sentimento re-
ììgìoHo non degeneri in dimostrazione 
politica antinazionale. 

Ciò facondo, il governo esercita un 
suo diritto e compie il suo dovere. 

Come altra volta vi scrissi, làprol-
bizìono del pellegrinaggio sarebbe stata 
un atto di stoltezza, imperocché non 
avrebbe che contribuito a dare ira-
portanza al pellegrinaggio. 

, rnvigilando ^Oildò ijuéato non dege-

LONDRA,^. ^ lìMiiuNevJsàìae 
che il cenvegno ?'dègli imperatori di 
Austria e di Russia si effettuerà al 
castello Belvedere presso Varsavia. 

1 giornali sono unanimi nel biasl-
•tóa'ré l'intervento' della Turchia in 
Egitto. lìTimss dichiara che la Tur
chia, prepara fiorio, diflìcoÙà. Gli in
teressi materiali delle potenze in E-
gitto sono superiori all' ombra del
l'alta sovranità del Sultano. Il Daily 
News e lo Standard hanno uguale 
opinione. 

•WASHINGTON, iJ. — 11 giuri dì 
accusa decise che si può procedere 
contro Guiteau. 

MILANO, 5. — É partito Bf^ccarini 
per Varese e il Lago Maggioìce, onde 
viflìtare 1 laVorì della ferrovia Novara-
Pino. Accompagnavanlo il deputato 
.̂Oucchi, il direttore dei lavori della 
ferrovia, ed il presidente del Comiglio 
d" Amministrazione 'dell' Alta Italia. 
lì ministro arriverà a Torino sta
notte. 

LONDRà, b. — Lo Standard Sice 
che la Camera egiziana non dovrà 
discutere convenzioni finanziarie né 
istituzioni risultanti da impegni inter
nazionali. Cherìf è contrario a i r i a f 
tervento turco-

ZURIGO, 4, — Sì è aparto a Coìrà 
il Congresso socialista f 50 presenti. 

PARIGI, 4. —. Un dispaccio dal 
Cairo teme che la missione turca coni-

V|iraziA, e. Rendita it. god.'̂  da 
! ì» génn' léÒ2 89,43. 89,53; 
! IMìigUo 1^1 91,60.91,70. 

t a o fran^.aOiSTf. 20,39. 

I 80 franoht/SO.Se. i30,39. 
Sete. Affari rallentati, ma prezzi 

:J s ben:tenuti. , ..-!,,• \^r: . ..!''•.. 
ijloBi?!, 4 Setf. Continua! y attività 

negli affari, è il rialzo tende 
ad aumentare. , , 

Oefidifei 
Oro. * 
Londra. 

ti M ' .F -

Jt?? 

0180 
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6 OTTOBHE 

IL PRINCIPE!.TOMMASO 

It ministro della marina, visto l'ot-
iirao successo della campagna della 
Veitor Pisani, presenterà quanto 
prima alla firma dì S, M- un decreto 
per ìa promozione del principe Tom
maso a contrammiraglio. 

i 

NOTIZIE DI BORSA 
Q' ottóbre J f c 

Pezzi, da 20 coot. ? 
Geao^contftnti , ... 

che contanti . . 
Azioni Banca V^no^ 

ta fine corrento . 
Azioni Soo. Yoneta 

per Iran, e Cosi. 
pubb. fino oorr* 

LottJturahi per coni. 
Rend. tt. per conto, 

» ,, » fino corr. 
Credito Mobil, It&l. 

fine Qorreuta . , 
Banftjp. Na«. td. . 

y -

Benaro 
20 38 •/: 
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. _ V ^ z^ 

H 3 
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SOARBARO-BACCELLI 
* i ^ - H - 1 — ^ 4 i - ' 
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neri in chiassosa dimostrazione poli- j ^ situazione. . . 
tioa il governo fa il suo dovere, che *̂  ^i^^T^AtÀ K » : î 

Bollettino del 3 ottobre 
NASCITE 

Maschi N. 0. — Femmine N. 3-
MATRIMONI 

Maaotto Angelo di Bortolo .oste CS' 
libe, con Brombin Marianna di Fran 
ceaco sarta nubile, entrambi dìPadoTa. TtìMpo t». di I^dot>iz ore 11 m. 48 e. 4 

Dejva Giuaeppo di Bortolomeo con» j T«mpo m. ai R9fna ora U m. bO i. 31 
fettiere celibe, di Verona, con For- ! Osserrarfoni Mtìteorologiah* 
tunàto Kllaa di Pietro casalinga nu. «-ospita aU'altem di m. U dal aaoh» 
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DI PADOVA 
6 Ottobre 1881 

A melod i vero di Pad9TTi 

bile, di Padova, 
Sorarù Celeste di Simooue confet

tiere ualiSe, dì Verona, con Fortunato i 
Maria di Pietro casalinga qubìle di 
Padova, "-•' ? 

V MOKTI : • 
Viauelìo Letizia di Carlo di mesi G. 
Trevisan Francesco del fu GÌOT, B . 

• d'aniài 61 prestinnio coniugato. 
Tutti dì Padova. 

« lUm. S0,7 dal Ugello Medio dal suira 
- ^ i V A f T ^ i - ^ r f i r i ^ i i i i i i II 

5 rè 

. ^ • ^^-wiipstur^ 

.Or» 1 Or^.l Ora 
9 tot |f pom.l'jj^oj». 
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IBar. a 0* - mill. 
L'emi. oentigr. 

jToìu. del vapor 
aaqseo. 

ÌVmiàik nlat. 
lirez. del Tenie 

iVti.dhU. orarla 
del' vento. 

[Stato del delo 

759,0 '?57,2p58;6 
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^nuvolo-nuvolo nuvóL 

piovosa : ,j 

è quello di prevenire. ;Ma dove sono 
le.teorio zanardolliaue dol reprìraare 
e^non prevenire? 

Kcco una domanda ingenua, perchè 
suppone che vi sia del carattere in 
questi politicanti. 

Non ai conferma, almeno finora, 
che sia stato firmato il regio decreto 
di nomina del conte Piancianì a Blu-
daco di Roma. È certo che se Tono-
rflvole Beprotis tione conto 'iell'opi-
nione^ubblioa non proporrà alia flr-^ 
ma sovrana questa nomina, la quale 
sarebbe una sfila alla maggioranza 
del Consiglio. 

Sono arrivati ^ Roma ^M§pì dei 
medici cbe prenderan pafii ^̂ ^̂ Ôon-J. 
grfifiso, promosso dall'Associazione me* 
dica italiana, il qyale ai inaugurerà 
pósdomàiit, giovedì, nella saia degli 

• Orazii è Ouriazi in Oampidoglio. iC 
• ininistro d'istruzione pubblica, onor. 
:'lBaccélIÌ, farà un diacoréò. '; : 
1 lì Congresso durerà sino À lunedì. 
i. .Non credo cbe il Municìpio di Ro-
,'i ma intènda dar feste in onore dei 

BERLINO, 5. ~ La Banca ha eie-

. . . t , 

'•% HE 

S a r s b B e r n a r i l t . ^ 
la oolebre Sarah Bernardt 
tare un giro artistico anche i n . 

Le città nelle quali sì propóne ài 
dare delle rappresentazioni sono : Ve? 
nezia, Milano, Torino, Firouzo, Roma • 
Napoli. 

*yù' V • 

• • • ' 

Tir:-^stHWirtj^: t ..•- •- i - " r j - H x . j i . K ^ ^ • i l r x - i I r f i • ^ H 

DaUo 9 a a t del B «Uft 9;iinV 4el 6. ; Congressisti, 
Teisaperatura maxima - « 1 H\A Stamane nella Chiesa deirAniraa 

^̂  vtflim^ -̂  y^*>0 fu celebrata uria solenne fansiione re-^ 
AOQ^A CADUTA DAL CIELO riìgìosa per l'onomastico dell'Inipora-

ai^^alle 9 pom. del 5 mill. 1,6 iTî ĵî pĵ ĵ ^̂ gesco Giuseppe L Assisteva 
alla cerimonia irpersonale delle due 
Ambasciate Austro-Ungarìcho in Ro
ma e alcuni cardinali e prelati» non
ché, parecchi cittadini dell' impetro. It 
governo ìtaliauo era rappresentato 

, alla solenne funzione dal opmra. Blanc, 
segretario generale del ministero degli 
affari esteri. Credo che negli anni 

iere ̂  Mattino, 
Kostrà Gorrìspondenia 

Roma, 4 ottobre, 1881. 

CBONACH DELL& PROViNCiS '̂S^^ S'"'^^^'''^'^'''^*°^'^'^''^''^'^'^^^'*^'^'^ P̂ ^̂ ^ nostro governo non 8i 
,, , che ha preso l'umcìo Centrala del facesse rappresentare a questa cert-

Monselice, 4 otloWe} f Senato, ìnoaricatò dell'esame d^l ^rò'-Ymonìa. 
In conformità alle proanaunziata gotto di riforma elettorale. La Zf-j Uà telegramma da Monza annunzia 

disposi?.ioTii, a Monselice sono comin- hérià avrebbe voluto che la Oommis- | che starnano S, M. il Re ha inviato 
ciate da qualche teuipo le lezioni del slQìié senatoriale deliberasse di modi- ; QU" rmperatoro d'Austria un dispaccio, 
corso-a^ nnaledi Ginnastica ai Mae- fluire il progettu delia Camera nel ' eapvìpionte falicitazibni ed àuguri, ia 
stri per conseguire la patente d'.in- . senso di: Sancire il suffragio univer- \ nome suo e della reale l'amiglia.; 
•fiegnamento. 

Io. so che la povera Ietterà del vo
stro mo'̂ eato corrispondente, sulle 
•'peraiifiQ legittima che Monsaiice si 
riprometteva a favore dei Maostri pel 
corso di lozioni diretto dal dott. Or-
solato, era sembrata qualchecosa co
me una di quelle aliucinazioni che 

sale. Ma ohe non s i avrebbe i detto se ©li ambasciatori presso il Re » 
il Senato avesse proclamato il suffra- presso il Papa, Wutapften e Paar, 
gio universale ? , j sono ancora in cougedo. 

Non mi meraviglierei parò se, nella I , . 
discussione pubblica, qualche sona
tole facesse la proposta di proclamare 
ii'suffragìo universale, considerandolo 
come minor male, ìn . confronto del 

D I S C O R S O M m O H E T T I 

if t 

sorgono e passano nello, menti bor- progettò della Gamera. 
gUcsi d9i provinciali, come un sogno \ Nòlla discussione pubblicai Mena
di gloriuccìe di campanile. - Senon- tori Vitelleschi "e Oanizzaro sosler-
<ìhè, vedete, le cose nostre lo faccia- • ranno per l'tìjléttprato il criterio delia^ 
mo invece in buona pace, aonza entu- quarta elementare, che essi indarno 
siasraì soverchi, contenti appena che ' sostennero nell'Ufficio Centrale, ^ 
la nostra coscienza ci conforti di non \ Ieri' feci qualche osservazione àùl 
aver perduto il nostro tonino e di aver " discorso pronunziato dair onor. Ma-
giovato, sìa ptire modestamente, a vaTÀQmlHnQ collegio elettorale. -
qualcuno. ' j DI quel discórso, T agenzia uffioio-

E così, tra calma e calma, il nostro ' sa, si avara quando trattasi Mv rìfe-
pàèse •ha. richiamato il concorso di Hr (iìscorsi degli uomini eminenti del-, 
b ^ 50 M&Bstri, che assistono-Tf'éo- 4f oìpposìzìoue* .ha inviato ai:. giprriàli 
latmente alle loro lezioni, che m tre- un copiosissimo riassunto telegrafico, 
vano contenti del paese che li ha ospi- La copia dèlie parole non basta però 

Kiohiamiamo 1' at tenzione dei 
lettori sulla notìzia da ta ^al 
nostro • eorr isposdenta romano 

'nolla sua lettepài dè i "4 cori". 
L 'Gnor . Minghet t i in tende 

tenere up. discorso a' suoi elet-, 

tori di L e g n a l o in questo mese. 

', Oodesta notizia roolierà unai 
•É x^ 

yÌYÌ5^in>a soddisfasioaQ agli elet-

toVi tì a tu t t i i moltissimi amici 

Vato il tasso dello' sconto al 5 li2f 
per ie anticipazioni al 6 Ii2, 

PARIGI, 6- ™ Il Journal de Paris 
ha da Mosca che una numerosa depu
tazione è partita per Pietroburgo per 
domandare solennemente allo Ciardi 
trasferire la capitale a Mosca. 

VIENNA, 5. - La Corrisjìondenza 
politica ha da Lóhdra in data d'oggi 
che la Porta ha .dato all' Inghilterra,, 
ohe Je trovò soddisfacenti, spiegazione 
auir invio di due coramissari turchi 
in Egitto, r circoli governativi inglesi 
confidano io una soli:(3|iqné amichevole 
della questiona dgl;?jana, 

RÒSià, 5.'T-^ i l i notizia che ì ne-
goziaìì per il trattato di commercio 
francQ-it^liauo^s^a^.rotti è ; p r i ?a ,# 
fondamento, È sicuro invece che si», 
riprenderanno fra breve. 

LA-VKNO, 6. — Baccarinì vis 
rimbocco sud della galleria di Lar 
vèno. L'esperiménto fu, di piena sod
disfazione del ministro come- Fener^ 
gico sviluppo dato al lavorio II mini-' 
stro assista helia galleria allò scoppio-
di dugeuto niiMQ,; proseguì Itt visita 
del.lavori a Luin^- , ''".."',.^ 
^.Kà^POLl, 5. —- Mauroghènl^ dopò 
aver visitato Mancini, è partitO' per 
Roma alle 3.50. 
; PIETROBURGO, 5. - Il /ow4ia^, 
de St. Petershourg^ pàjrlando iella 
corrispondenza dèi Time^ riguardo 
airoriente, dice che il possesa* del-
rEgÌtte> non può essere t^uestionoi è-
sclusiVàmònte inglese o anglo-fìmcese, 
ma connessa a'tutto lo statuoiuù d^O-
riente. La stampa può lanciare si
mili progetti faiitasticì, tua òssi non; 
esìstono pei governi. 
• PARIGI, 6* — NotiziG da Tripoli 
(Kcono che continua l'arriva dì soldati 
turchi e di molti cannoni. 

LONIiRA,. 4, — Il Dailif News ba
da Alessandria t i consoli dichiararono 
a Cherìf pascià che i l'̂ ro^ governi si 
manttìiigono estranei air invio di una. 
missione turca al Cairo. 

• ' I 

, CAIRO, 4; — Il sultano spiegò^ a 
Dufferin che Jo scopro della misssone 
inviata al Cte.ir5 è quello di rassodare 

.Vautorilà del Kedivè e dì mantenere 
lo stato attuale. ' 

Il Consiglio dei miuistrl approvò, 
stamane y^^grogetto per l'assemblea 
dei notabili* 

I commissari turchi hanno pieni 
poteri per fare un' inchiesta aull'am-
ministrazione egiziana. 

TORINO, 5- - È giuntftstasera Bac
carinì, domattìnti si recherà a Savi-
gliano per visitare le offlcine nazio
nali- Ritornato a ToHno, asslsteril a 
un ^achéttó-^aU* zfórféf Em^pe^ of
fertogli dal Municipio e dalle rappre
sentanze dell' industria e del com-

Ecco il telegramma del prof. Sbar
baro, che provocò la sua sospensione; 

] Parma 30' setL i88i:. 
«Ministro Baccelli - Roma-

= «Protesto pubblìoameiito contro De
creto espulsione studenti XJhlversltà 
Sasyari in nome diritto costituztona-
le,j ignoto ai serviiort dei Pupa. 

La Gazzetta d'Italia scrive: ]•' 
k Sbarbaro e IBaccollil Baccelli g 

Sbarbaro 1 Due equipollenti lAróCKtès^ 
ambo, con la stoffa dì auguri che si 

, smascellano dalle rìsa pensando aUa 
gente grossa che li prende p«r sacer
doti di una rGligìono riuatunquo ! » 

Molti giornali ahanziarr ed anche-
qualche giornale di assicurazioni, ri^ 
prodticonò una n«ti7.ìa complotaraente?^ 
inesatta circa LaFondiaria Incendio.. 

Questi giornali haono aHìjrmato eh» 
in una assemblfì:\ generale dol 4 set-
tembi^e, gli azionisti dì detta Società 
hanno» votato là diminuzione del ca
pitale sociale rìducondolO' dâ  10̂  a-S 
mìlioBi di lire. 

Vi è in ciò una confusione che con* 
viene- dissipare- | 
;̂ Ija notizia dì cui sopra concarne 

«La Fondiaria Società. Italiana d i 
^Immobili e non la Fondiaria Gom-
•« pagnia di Assicurazitmi contro l'In-^^ 
•«, cendiO'»,. la quale "ha un capitale di-
40 milioni dì franchi che non potrabbo 
esser ridotto anche coil£'autoriz£a£iona^ 
4el Governo^ perchè si verrebbe-a di-:̂  
minuire le gar'anrJe ormai data agli. 
assicurati, ^ 524-: 

- • — - _ f t ^ T " -^-j-
H I " - ; 

r-"*- 1 ì 

iitBir Iin|Hiv»évlee BH:genla 
A 

' 'km 

. Si ha da Parigi^ 3\: 'j 
'• ^ LHnlpera^rìaV Eagehid ha f^téo; 
de$>03itare ieri itsuo testamento nelle 
m«nt del suo notaio dì pM*igi.̂  C. [ 
'] f Essgt irts^tniflce suo legatàrio uni^ 
versale il prmcìgo Vittar:o> Aglio deì. 
|>rlncipe Nap&ltìone, » ; — 

I w ^ .- ^ 

; .-f. 

B^' 

Dispaeci Privati 
Pari0i^ 5 -

A. Tunisi regna gpaode priuìco fa-
seguito all'eccidio-compiuto allfi Sìa-
iione i Ilédzargua, Lebottegbe s&no-
Ohiuse e le case isolate vengQuo iaf--

^.Ribeve nel prèpria^.gabinettè ìà 

W. 5 Ì « l i B^ano, U iunedì e ii^ 
€Sneré^ ài ogni seUtmana^ d^lìè ore 
S; ant. alte 5 pony; > ..% 

Rimette denti e de^ntìere^a watema 
aimericano^ ottiira % carie^ pulisca 
dal tartaro, toi^Iie. l'odontalgìa ecci 

{i^ruttBHo G»er ì jpOverl^ 1-523 
p.'' -liii-

LBllO 
di tedesco e di trancese 

ricate. 
il Figis/ro ealcda elle,la campagna 

i 
;:" dal profoss.i:" E E R I ^ ; 
reneribilo ogni ciornu dalie 2 alle & 

^ li rii,mo «uiuuia ^;^,.« c«,us«6i.a . ^̂ ^̂  j ^ -yia Oallo K. 487, accautQ. 
dì ^Tunisi costa, ftaora niia Fmncia all'oirelleria Polacco.. 2-52X. 
1500 niÈrtì.. In Africa M m)a> 70Q(Ì 
aoldati francesi ammelati. 
• t)a Blarsiglia. eontìnuauo a .partire 
soMati.," ,-: •^^- ù 

)i.ssicurasi che nella Villa il Mira-
raàr& presso Trieste tul;bo sìia pron t̂O' 
per ospitarvi il Papa. 

{PMngol<^. 

r r . i v n " M " t i :>5"Si"*urVOOi 
I ^ 

^ • _ ^ ' •'!', '1 .H?m. 

D'affittarsi pel ?ottobrd p. ìfel 
•Due Casn di civile abitazione eoa 

adiacenze ed annessovi terreno sibeit 
in Camin suburbio dì Padova, o4 
anche v 

DA V E N D E R S I 
V , 

con campi J7 circa e Case coloniche^ 
^ • 

Per Jnformasionl e peUa visita di
rigersi al sig- Iui\igi Hìaiìconi detto 
Rota al. sno ricapito al caifó Teatro 
S. Lucili in Paiiova. -, 3-""" 

L — ^ - " - ' * * * * ^ - » * i ¥ i ^ i * * * -

Ô A ^ìhm SUBITO ì 

À'^. 

% 
- • J - * 

^ • • 

; Osteria eoo alloggio e grande stai- , 
iaggio nel eautvo di Bagsaneìlo. ;, 

• Rivolgersi in Padova, Via,S."Agata ' \-. 
•à. 1683. 5-504 ŝ; 

-n 

r PARIGI, 6. — "Una ìndispo>siziono 
dì Tirard gP impedirà per alcuni gif>rm 
dì'^ssitìtere alle G/)nferenge pei trai-
taii/ìdi cpnimerclo; 

^^ussier ha telegrafato al î jniStî o 
della guerra in data S corrente : 

Ho ordinato di occuparo i forti di 
Tunisi, I Francesi sono arrivaU a: 
Mogelzebab sostenendo Alibey. 
. PARIGI» i ì .-U Fo^toìre dice: Gam-
betta, desiderando di assumere il'jio-' 
tere soltanto dopo la discussione pub
blica, ò improbabile ella i t nuovo Mi
nistero si forisiì aY3.^tir apertura della 
Camera..^ •• - •- ^ • 

; :0ÓST^3S^|N0P0IJ* 6. - Uncomu-' 
]nic£Ljto dei- Vahit dice che i ooH(mi3-
^sari spociiti in Egittt> mr^nno nna,ìn. 
Jcliiesta si?i lamenti dell" esercito egl-
.2iai|& contro certi. fiinzìonariv-Al loro 
rilotao. Ékranno un rapporto al Sul-l "^"^ ^ , , ,,-,-.^^ i„ — • fe^ ^ 
.tanfc, • • - ; ; • • ; » : ; ; . _ D ^ B ^ r » r T A , R S | . / ^ |j 

. - • I N M O N S K I i l C E • . •' 

Lopanfla con Stallaggio dl'r^cento 
riataìira^ui in Via C!a(>uiei[i.ou««;^Nu-
i©èro S, (lì^Jger^i i)er, la visita dal 
éì^. Antonio Sortolottò • c-àpQmix^i^o 
munUjrtììn MoQsóllftO'é pGr'ìe't)rat«. 
tìvQ in Paào'^a/.Via'BoizonellaN. (YÙ: 

• • • - - • - : , 4 9 9 . , . • 

^1 

ad-i '^HfùratoH dell' i l lustre De-Hr . 
L_ -

E ^ _ ^ - *^*'ìftv-5-

• * f c ^ ^ ^ 

; t 

u 

h'^^'-, V* 
• -- PRIMO Al>PARTAMKiSTO 

r i n f i l a Ki -n l lA- •.al.^j.^^^ •' < I 1 J J Ì 

VIENNA, 5. ^ La Pomìscìte Corre-
H f i A'\ 

\ \ 
J..\ > ^ 

< * ' 

f 

tati, e dei .docenti che finora ll.ìianno 
ìatruiti. -̂  SeSrà pròprio una debolezza, 
ma uoi fli si %Èn8- anche a-quéatt 
pìccoli risultati, Bpociaìmente|auando 
pensiamo ch'essi mirano :a giovare 
una classe d'insegnanti t quali, ap
punto per lo dure condizioni alle quali. 

a coprir^ la aridità od eryoneit^ delle 
i ^ e e n^i circoli |oÌ|tìoi <|uel discorso 
pt^odusse-impressione noa uÙW alla 
causa ministeriale. 

Un dopu t̂ato devotissimo all' onor. 
Dapretis esclamava ieri che con chiao-
cherate come quelJa del Marazio BÌ 

. I ' y -• - \ \. 1 

IL TRASPORTO EXJROPA 

: 'i ^ 

il governo lì ilia finora ablìandonati, raggìufigeva lo scopo di sconvolgere l 
meritano particolari riguardi* 

i 
ògSor più II partito' mluìsterìale. 

I l Ministro lia'ncéVt\ito il sé-

g^§nItQ<^tìltìgraTO#a : • / , , 

« T u t t o in regola. VEuropa 

I » continua la ro t ta per Batayìa . » loamere 'nQS corrente. ' 

Sjìon'densiè informata clie la Porta 
ricevette un rapporto di Dervich, an-
nun?;ianto che i capi delle tribù ostili 
in ilbanìft, giurarono fedeltà. Quindi 
t ^ t t ^ l ' ^ a n ì ^ ^ ò fm^ì^¥ , i , :* k 
, P4Hlt|t, B. ? ^- Tpmm dice ehe 
il ministero al dimetterà una diocina 
di giorni prima della coavQpi!,zion:e 
delle Gamara, amae di permettore al 
nuovo gabinetto di presentarsi a|la 

^Meoranmu'mUe : if^O/'^i-rioon cortile, stana-, riu^èsàa :©'èiitina !| 
, t i 3 , , , ; Vt«a]sa«fc I . P*!''''*.spozi'>»eò per le i trattative ; 

I r̂  

Obblig. dello stato 50tO 
PreaUto Nazionale, . 
Prestito. i8?(! con |ott, 
A.tlonl deUii. Bao^oa. 
AjJoui di QYQÒÌU) Moh.if. 370.50 3G6. 
argento . . . .- '. .. 
Londra. . -- . . -I 

B, "̂ «̂i 1 jspozione e per i s i t rau j 

^:^^A.l.^ 4?^fm*fó,„i?fa..a Frutt i , - . . ^̂ Ê 76 85 .-76 65 
77 8ÌS U.1Ì7.70 

'131-501 m . 5 0 
83,1.,-t'* 831.-^, 

= 3 

'A n-- - • ' S ^ V 

iri\ -hU^i 

•-J 

* 

Imperiali, '.t'^' 5(iO 5.62 
Peià5Ì d«y*0^frafl^ ;I 9,34 9.S&^/, 

M!-1 

\ . 

l 
Rendita italiana , .f 90.30,. fio.lO 

4'-.84 6l3|'-é4,30 

i ? 

, r 

^^ 1 

eoa 

^uckermaiìh 
• na'^'S. Apolionid-'ìósr''" 

raccomanda il suo grande'depòsitów 
C a p i (dia Siinllà per la msai^a^ata-
iiono da S/tfJVOiì^éavprszJiì'^'dì m^ 

f^V 

^ P * 

._. ^L^VMi-^Vj^i-^iCrii—I -
l,.m\\,v^ 

nVld .D.0.^M1. 

http://quale.il
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iSAtraUo dal f o g l i a r l a -
Clale della Provincia di 
Padova. 

7388) 

'JSeUà Pf^oi^fticfa di Padova 

dì Borsa, e quello per U speso d'osta, 
<d,el coatrattQ e delle tasse conse^uentt 

- V 1 

.̂ AVVISO •• . . ^ . . 
Nel Kiorno di mcr.'oledi i2 oltobre 

p .v . afte ore 12 mer. nella P̂ eaiiJfjijaa 
di questa Prefftiiura, Botto Toa^Rr-
•yanza del vìgente Regolamento auUa 
Contabilità dello Stato^ sì procoderb 
all' appalto coi melodo dì eotioiionè 
candele per la delil)era dei lavori di 
rialzo ed ingrosso deirar^ine sinialro 
ai Corion dalla strada GbvanelH fino 
aliti località Marez'ZiTìà 0ellini ÌQ Co
mune di Cavarzer?-

Ognì a&piriìnle Oovrk presentare al
l'atto d'asta i regolari prescrlttf Cor-
tiflcati d'idoneità e moralità, nonché 
il CsrVificalD di av^r tersalo ili una 
Cassa di Te r rma Provjl deposilo n-
chÌ»?Rlo ptìr adirfì all'incanto^ avver
tendo ch^ non saranno accettato of
ferte con depositi ia contanti od in 
altrtj modo. 

La garaverri\ aperta su! dato della Pe
rizia 29 Novembre 1^80 di L. 17Ì06;t2 
e le offerta dovranno portare il ribasso 
peroenluale che vt;rr?i stabilito dalla 
Storienti appitUarite all'atto dello in
canto. 

Inoltra rrmprrma dovrà atitecipare 
t . M2G.20 ptT compensi di danni verso 
lìntere^sfì dfl 6 p Oro ia r.'ig^one di 
anno 

U Deposito cauzionala per le offerte 
««hRisten'i di L. IQOOin Cartelle del 
Debito Pubblico ài prezzo del listino 

^ovrà verificarsi con Lire 330 ÌÌ\ va-., 
luta legale. 

Il tecmìae utite per le ofifóPtftMl tk^^^^ 
l»a&ao del ventesimo, sul proavo deli- ? 
berato (Fatati) resia fissato lino alle ' 
ore 42 m< r̂id. «et ^lèì-no 41 Sftlabato • 
22 ottobre p̂  v. 

Il lavoro dovrà essere compiato en
tro giorni 80 continui dftl di dfeUa 
consegna sotto lO' comminatorie iti 
caso di ritardo portate dal Capitolato, 

Il prèiio coiivemilo ^ara corrispo* 
sto in tante rate a norma del corrispon" 
defite avanzamento di lavoro con de-*' 
dutìono perb del ribasso d'asta, e con 
trattenuta del 10 per 100 a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi as-̂  
«unti dall î tìiî r̂ s-A r,of f.onlralto. 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
r approvatiotifl del collaudo a senso 
AA Capitoln^o d'appailo, ostfiOsìliile 
in (juesl'Ufilcio assieiiuì ai Tipi dallo 
tre i^ ant, H-ÌIH ore 3 pomendiauo. 

Ì?ad0v3, ii 27 SeUembre i881. 
Per rUfflcìo di Pnicllnra 

A. Z\RDON 

(syi) 
II. Vr)1ftiiiinl4-r 

ClvIBo e Corre»; , «li P u « i o v a 

lì Cancelliere 
avvisa ì crtìdilori del fallimento della 
Ditta Lu'gia Betto VanzcHì o C. essere 
essi convocati avanti ì Giudice De Fer
rari Ugo per il giorno 1JS corrente ore 

J1W( 
formi*zìone flei, concordato 
10 ant al •Gito di deliberare Ridia 

Padova, 3 ottobre 1«8I. 
Il Cancelliere 
SILVESTBI 

fi 

a-
5.-

1. 

dalla Tipografia F. Sacdieilo ÌE Pado"v 
BELIiAVITE prof. li. — Miprodusioni mu nol9 già Któflr#. 

fate a mnito OciU. Padova 1873, in-S. . . . h. 
laem Hois iìksitrativt t eritìche al Codict CimU d»l Rtgno, 

Dello Ob^Ugaàoni. Padova 1875, in-8. . . 
Imn eo^tinuasiona delU not$ iUmtratm e oritick» §1 Coéie$. 

eivih dil Regno, Conti'atto di Matrimonio. Padova 1876. 

OOBNEWAIi' LEWIS.'(^ah ìà miglior forma di Governof 
Tradujìiorie dall' jugleB?, con prtìtazione del prof, Luzzattì. 
Padova 1868, iii-^2, . . . . . 

FAVABO prof. A. i'/«lflflfrafóf« di Vu^reit ed i r Kamm«(r« 
3̂3» «joctmtìrtri a Amsler, Padova 1872, in-8. . ,,̂  

Idem lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 
EEIiLER prof. A. n terreno agrario. Padova 1864, ìn-12. 
IiUSSASA mi'S^. Mmmle di finologia mana. Voi. l.t AH-

«inmjlon* e Qi^eHione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi lì.: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem Voi. III. ; Innervnxione. Padoya 1880. . -
MOK^ANAHI prof. A. Elementi di economia poUtiea, secondo 

i OTogrammi ministeriali. Terza edizione. . , . 
BOSAKEjjlil prcf. 0, Manuale ài Patologia generale. Padova 

1870, ìn-8. , . . . . , . . . 
SAGO ARDO prof. P. A- Sommaria di un Cono di Botanica 

Terza edizione, aumentata. Padova 1881, ìn-8. , 
SAKTINI prof. G. Tavole dei logaritmi, precedute da un Trat-

, tato di taìgonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-S. . . . . i . . , . 

|̂ 3HDPFEH prof. F. H dritto delle ObhUgaMisni seeonào i ^HH-
. «jMi del mritto nomano, VaàoH 1868, in-8; y, . . . 

Idem la Famiglia secondo il IHrim Romano. Padova 187S, 
Volume I, in-8. . . . ^ . , . ; 

(TOIJOMEI prof. G. P. Diritto i Procedura P#flal«, espesti anar 
UtìeamentQ ai suoi scoM. T rza'ediaióne. Padova 1874-

^876, in-8; . . . . . . . . 
TUKAZZA prof. B. Vraitm d^Idirmetria * ffìdranmu fri^ 

tiea. Terza edizione. Padova 1880, in-8, ; . , . 
Ham Mtmmti Hi Statica. Parte I : Statica é4i eittmi rigiéi. 
-. . EwIoY» 1872, in-fi, eon figure . . . . 
«KB 9§l moto M tiètemi rigidi. Fftdova 1868. in-8. 
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Mstaratore déi'^Càp^^^^^ 
' _ ;•; ' " Î  AZIONALE 

preparazione del chimico-fay"macisfa A. «M^RSi — BRESCIA 
Swve iftìrabìlme^^ a ridonare ai capelii bianchi il pdmitiTo colore 

non è una lìfìta, non ungo, non lerda, non inacciaia la pelle e la bianche
ria j non fa bisogno di lavare o di sgrassare ì capelli, nò prima, nò dopo 
la sua applicazióne, ed 6 perfetlaiùentò innocuo. 
\ - Agisca direttamente -sui bulbi dei capelli, conio riparatore, riprodu
cendo artìfloialniente quella parto di materia coloraulG cbe cessa di for
marsi nella loro organica costìluzipno per malattia, por età avanzata o 
per altre causò eccozionali, rldoiiaiiflo ai modepiniì il loro coloro primitivo 
nero, castagno,-biondo, ecc., impedisco la caduta, promnoVe la crescita e 
la forza e dona ai capelli il.lucido e la rtiorbidozza della gioventù. 

Distruggo inoUre le pellicplo e guarisce le malattie cutaneo della to
sta senza recare incomodò e nièrita dì essere proferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i 
vantnggl'che prosenta nella sua àpplicazioue e per l'ccouomia della spesa,: 

Prezzo della bottiglia con Tistruzionè L, 8 
In BltESOIA si vende esclusivamente dal preparatore A- GRASSI 
In PctfloTft da Autnitlo » c d o u Profìimiere, Via S- Lorenzo e da Isi

doro Va^glani . Parrucchioro, Piazza Cavour.' - i 

presso % 

o^m 

AVVERTENZA. "Trpvandosi in commercio altri li^ 
quidi obesi spacciano sotto questo nome, ma che non 
naund ,ri;̂ Ua di comune col Ristoratore dei CapeUi 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
T!a l^orniibnoni, 17, eon succtìrfiflìe Plaza» iWartin, 8 ^ 

Pìllole Antibilìose e Purgative di Cooper 
Éimedio rinomato per la Malattie Biliose, mar di Fegato male allo 

stom&co, ed agli intestini, utilìsisìiae negli attacchi d'IndigostìoHo per mal 
di Testa e Vertigini. — Il loro M&o non.richiede cambiamento di dietaj| 
r azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema' 
umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Essa' 

. fortiQcaho ìe diflìcoltà digestive, aiutano l'azione dei fegato, e degli inte-j 
; «tini, povtan vìa quelle nuiterie che cagionano mal di testa, affezioni ner
vose, irritazioni, yentosità. ecc. — Prezzo in iscatole franchi t e ®. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirìgendone' 
la dom înde accompagnato dann Vaglia postale di L. *i«0 e ».*©. 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie Ceraio, F . Robeiptl, 
l^is&uerl SXauvo.&.c. e da CorataSSi» ;& Venezia Zampieronì, Filetta, 
Ongarato e Ponci ; a Vicenza da Valeri ; a Kecoaro da Dal Lago ; a Ve-, 

I roua da Frinzi e Emanuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi 41-36 
K^H-fc iH^x^n-. L x r ^ n ^ 

1 

ì 

fWì •fWiatfwî JSfraftaaiWiattihhiri.̂  !amaatt»a<^^Ji • 

Nei terreni della Bonìfica Gallare nel Ferrarese - rinomati per la 
straordinaria prodxUUvìlii - sono da afiìttare alcuni appozzamenli a patii 

preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consiìma-'J j coDvehuti. \ 
tori di esigere elio ogiii (Iacono porti iniprossa !a Marca ' Chi riftettc a tale locazione voaUa rivolgersi all'ÀZÌENDA GALLAR^ 
rff/ì?&5?'/tìa cqme la presente tante sull'etichetta quanto ^ Ostellato. 8-4fi'̂  
sulla fascia e càpsula nonché la lìrraa del preparatore, ^ " "^ 

L J ' 

Tanto Vetichetta quanto il Marco dì Fabbrica qui sognato, sono stati 
depositati sotto l'egida della Legge, e i coutralTatoiù suraimo puniti ator-
xninì delPArt, 5 della Legge 30 Agosto 18G8 N. 4579, | 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO rtlL?c& S ^ 
chi il primitiyp COIQVQ biondo, castagno e nero, perfetto. Non fnaccbià ìa 

j pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla èaluté-'Dura circa sei mési. 
I CoMa L. &i ' 

^ — ^ — ^ 
A. GRASSI! 

ftcFTuuHdUuk^Jih.^'^-.4 QePi>tfv«a««ismEi^saniittjaK7. 

c^ 
S Ó N E t t l I N E D I T I 

•dì G. 
Un Volume in-12 di pag. 5fiO - P m z * L. CINQUE 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
«^M* 

PADOVA per VENEZIA 
l-t--frrt 

^•E 
4^' 

Partenie 
i a PADO'VA 

linjBto 2,40 ». 
diretto 3,54 „ 

mistò 6.19 „ 
omnibus 7,55 „ 

9. 3 „ 
1,25 p. 
3,20 » 
6,14 „ 

ompibus 8,30 ,, 
., 0,35 ', 

, t 

Arrivi 

, 4.20 a. 
"4,54 ,i 

B,15 „ 
8 /5 
0.10 

lO.lB 
2.40 p, 
4.17 
7,10 

, 9,45 
10,80 

9t 

n 

U 

VENEZIA per PADOVA 

J i 

Partenze 
da \BMB2tA 

: Arrivi 
a PADOVA 

ti 

omQibui 5, a 
; , . ' •v.5,SB». 
mislo , 7,20 m 
diretto 9, 5 .. 

. 12,40 P 
omnibus 2j 5 * 

5,a& » 
midto 9,15 .; 
diretto U. » 

11,25 . 

MKSTRE per UDINE 

I _ 

Partenzê  
da MESTRE 

diretto 4,58 3. 
omnibus 6,— „ 

,; 10,401*. 

misto 9,30 „ 

j Arrivi 
a UDINE. 
7,35 I 

2,35 p. 

S,30 ,. 

UDINE per MESTRE 

Partense 
da UDINE 

1,44 i. 

Arrivi , 
a MESTRE 

. . . . - j . != 

6,é5 a. 
9.14 „ 

12.54 p . 
8,54 „ 

ni 8 „ 

Ferf'ovie delta Società VengUi ̂ 

•Mt\ 

PADOVA per BASSANO 
^ a - ^ ^ ^ " t 

^^' 

Padova. . part. 5,31 
Vigodnrzefe . . 5,41 
Campodarsego. -* B, 53 
S. Giorgio delle Per. 6, £ 
Camposampiero . &,ìl 
vaia del Conte V 6,26 
Gittadalla J *"• ' ^'^S 

. cmn-1 OMO. Imlsto | tioff. 

aut. ant., pom;poni P' 8,36 1,48.7 7 
8,46 1,59,7 17 
8,58 2,13|7 29 
9, 7)2,24 7 38 

• 7 47 
2,50 3 2 

5 8 14 

• i ^ 

BASSANO per PADOVA 
orna, [ miBto 

ptrt. 

9,16|g,3i 

Rossano . 
Rosa ,ì . 
Bassano . 

) pari. - 6,45 
'.' . . 6,56 
. U . 7, 4 

0.31 
9,43 
9,54 
10,5 
10,13 
lO.sr, 

3' , 
3,24 8 30 
3,40;8 4I 
3, 47 i8 49 „ 
4,—lo il Padova 

Oosaàno . 
Rosa „ ,, 
Rossano '.' - . 

Villa del Conte 
iero Ctmposampien 

S. Giorgio delle Per, 
Campoaars^go. , 
Vigodarzera , . 

ODIII, omn 

^;v'i 

3 ^ 

t ir. 

i'^' 

pom 
7,43 

l'i 
8,12 
8,22 

9, 12 2,29 
9, 23'J, 41 
9,30:2,51 
0,42:3, 3 
9,53:3,22 
10< 7 3,37 8,34 
10,22,3,57 8,48 
10,89 4, 5 6, 54 
10,394, 17 9, 3 
10,504,31 9,13 
11,^14.42 9.22 

^l^^^^-mt^^C^+^-^ 

TREVISO PER VIGENZA 

PADOVA per VERONA 
Partenze 

da PADOVANI j . VEROCJA 
Arrivi 

omnibiM G,55 ». ft,28 a. 
diretto 10,15 „ U,m „ 
omnibus 3,30 p. 6,— pi 

„ 8,21 „ 10,&2 ., 
diretto 12,25 a. 2.10 a. 

VERONA per PADOVA 

Part^^nse 
^ da VEapNi_ 
celare 2,40 a. 
omnìibus 5,10 ., 1 
-• •„ 10.43 „i 

àirelto 4.35 p.' 
omnibus 5,47 „ 

Arrivi 
a PA^VA 
4,13 a. 
7,44. „ 
1.15 p. 

8,21 „ 

Treviso . . 
Paese . . 
Istraoa > . . . 
Albareóo. . , '\ 
Castelfranco. ' # f 
5. Martino di Lupari 

Cittadella >JYrt • 
Fontauìva , . 
Carmigcano . 
6, Pietro io Gù 
Vicenza . . « 

ant. ant pom 
fiwt Bi26 B,32 1.25 

8.45 1,41 

VICENZA per TREVISO 

5/49 

ft 

e, 14 
6.27 
6,39 
6,50 

miuto 

pom 
7, 41 Vicenza 
7,17 S. Pietro in Gà . 
7,28l GarmignàHO 
,7j4l| FontanWa 

..^-^ 

r'' 
omo» 

7. 5 

7,36 

8,56 1,54 
9, 0 2,10 

9,34 2,46 8, 6* Wttatìelia , „ . , 
* • 

/ part. 
9^453;—!8,17! S.MartmoàìLapari 
9,55 3,10 8,27| Caalelfrance . . 

Albaredo . . ; 
8,41i laliaaa . . . . 
8,491 Paese. , . . . 
9. 9 Treviso . . . . 

10. 3 3,28 
10,12 3,39 
.10,80 3,48 
10,40 4.15 

ant. ant. pom'pom 
5,50 8,45 21257,30 
6,11 §,102341763 
6.19 9,20 2 42:8, 2 
6,28^ 9,31 2 5a!8,ia 
6,35 9,40 2 69 8, 19 
6,47 9,50320:8,29 

10, 4 3 31 8, 42 
10,19 3 45 8.57 
10,33 3 56 9, IO 
10,49 4 9,9,24 

•a 

- > 

o 

I 

. * * • 

J 

i -

g 
m 

6.59 
7,12 
7; 84 
7.37 
7.48 
8 , -

11, 4 19 
11,15 4 32 

9,35 
9,49 

- • T - ^ - ^ - ^ 

PADOVA per BOLMNA BOLOGIUjer^ADOVA 
Par lenze 

:^da PADOVA 
omnibus'8,27 a. 
misto (1) 9,20 „ 
diretta 1.47 f-
omnibus 8,48 ,, 
diretto 12 5 8. 

' Arrivi 
•a BOLOUMA 

10,43 a, 

4.37 
11,12 
2,49 a. 

Parlei'M 
do BOLOGNA 

"diretto "12,15 aJ 
Misto (i) 4, 5 „ 
oninìbns 4,40 ,, 
direno 12, 5 p. 
omnibiia 5, 4 ̂

f ^ 

Arrivi 
a i'Aj)OVA 
3.42 " a. 

8,55 p 
3,13 
9,23 

SCHIO per THÌENE-VICEN2A 
— - . • - . . . „ , • • : ' - ^ • • . . • « * - - • ^ - , ; •-••• 

Schio . 
Thiene . 
Duevilltì 
Vinenia. 

part. 

•~ij»f>'' 

oron. 

ant. 
5,45 
6.02 
6.17 
6,37 

aist 
9.20 
9.37 
9,52 
10,12 

iaìnlo I misto 
posi' pom 
2. — 0,10 
2,22 6,32 
2,40 6,50 
3,02!7,12 

VICENZA per THIENE-SCHiO 

Vicenza , part 
Duevìlltì . , . 
Thicn« . . , , 
Schio , . . • 

amn. : mLalo I KD^H î minto 

ant. I ant, ;pe»4 pom. 
7,53 11,30;^, 30̂  9,20 
8,15 1I;B5 4,BB! 9,45 
8,35 ISJ9|5, lOMo, 9 
8,49 12,35 6,35 10,25 

tu 

^a^siasà 

N 

m 

f i 

t i 

l ) 5 ^ f l a Rovigo _^ (2) ila Rovigo. 

im-t* » ^ 1 ^^--r ^ - ^ -* ^ 

VITTORIO per CONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 
mtato 

. i _ 

jant. 
VUtorio parU . 6,45 

Collegllano a r r ; 7, 9 

misto 

ConcgH ano ̂  part, 
Vittorio , arr, 

misto ' KilalQ 

8.881 1,,, 8 6,36 
^ 

?^^1 

PADOVA - - . PREMUTA TIPO&BAFIA EDITRICE* SEGHETTO, 
• ' ' P R O F . 

PADOVA 
l ì 

^, l^H . J V ^ U r ^ 

J-J 

i^^ «^j^-
h 

^ ^ • ^ 

- ^ ^ 

£U 

L U ^ a i r ^ 

- ' -

\-i e estione, 

"j"^.' 

y _ 1 

I - Voi. in. 
Sanguificazione, Voi 

S r r 

Meccanica animalcy IHspendio omanicó, Ftinzioni della specie. 
, » . ^ ' " J - - . - « ^ - . 1 ^ . - ^ ^ - r " - . -j - , . . „ t ^ — ^ ^ — 1 ^ 

IT. L. 3 2 — Padova, 1879 a 1881. Ìn-8 grande, volumi quattro TTT IT . ÙZZ 

BRElfi I C O 
prsfiedute da un Trattato di atria pkia esfencs ?i 

Padova, li^, Sacch&ito, 1881. ' ' \ \ 
Luig"! -cav, •MorO'Si:»! 
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